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Gli abbonamenti cominciano col 4° d'ogni mese. 
Richiami e cambiamenti d'indirisso devono avere unita Ja fascia 
in corso sotto cui si spedisce il Giornale. 
Giascun foglio cent. 1@ così per Roma come provinei 
Un foglio arretrato cent. be. Peo 0° È 


L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


terrenò. 


zione del Giornale. 


(LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Di Reali lo del Giornale, via del Seminario, N. 87, piano 


» presso gli uffici postali. 


A Parigi, all'Acexcs Havas, ruo Nétro Dame des Vietoires, 34. 
A Losdra, Dettor Davins #t Cours N d, Gael Srov Stand. 


Le lettere ed i reclami devono” essere ‘inviati ‘franchi alla: Dire- 


— Non si restituiscono i manoseritti. 


Per gli annunzi in quarta i volgersi all'Agenzia 
ia ai deh TABOGA; vu Caeclbott vico ai 
dimo pit fico pista Coloina), Rome. — Presso: cente 


*— Pagamento anticipato. 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero ‘eveno pagarsi in'ero. 


Roma, 3 Aprile 


BOLLETTINO. POLITICO 


Abbiamo: sott'occhio il testo pubblicato 

dal Jotwrnal officiel della circolare del 
signor Dufaure ai procuratori generali. 
In esso non si trovano }o parole concer- 
nenti i provvedimenti amministrativi presi 
contro la stampa, ehe trovavansi nel te- 
sto del Times da noi riprodotto e in 
quello spedito ai procuratori generali. 

Secondo il Temps fu il ministro Buf- 
fot che chiese che quelle parole fos- 
soro tolte dal testo pubblicato nel Jour- 
mal officiel, perchè la questione dei 
provvedimenti amministrativi contro Ja 
stampa è di competenza del ministero 
dell'interno e non di quello della giu- 
sizia. 

I giornali parigini del 2 commentano 
la circolare e quelli del partito. repub- 
©licano se ne mostrano, in generale, 
soddisfatti. 

Il Temps nota che il documento è 
specialmente diretto contro gli eccessi 
dei bonapartisti ed ossera che la costi- 
tuzione del 25 febbraio ha ora una san- 
zione legale ed una specie di espressione 
giuridica e diventa per gl'impieati «la 
regola professionale, il dovere, l'onore. » 

Il National loda la circolare ed an- 
che lo spirito conciliativo del quale il si- 
gnor Dufaure dà prova. 

La Liberté dice che la nota è ‘come 
fante altre e che la soppressiono delle 
parole relative alla stampa è la più evi- 
dente prova del conflito che esiste nel 
gabinetto. 

Un dispaccio da Parigi annunzia che 
il governo francese aderi alla Conven- 
zione postale di Berna, però con alcune 
riserve e sovratutto con la condizione 
che vi aderiscano tutli i paesi rappre 
sentati nella Conferenza. 

La conferenza dei vescovi tedeschi a 
Fulda è tevarinata. Coloro i quali spe- 
ravano da questa riunione qualche pro- 
posta di coneiliazione, devono confessare 
che si sono ingannati. Il Papa non so- 
lamente inviò ai vescovi la sua benedi- 
zione, ma li ha esortati a perseverare. 
I vescovi, pertanto, continueranno a re- 
sistere all'autorità civile. Però il tele- 
grafo non ci fa conoscere aucora le ri- 
soluzioni prese nella conferenza di Fulda, 
e non è improbabile che intorno alle 
medesime si conservi anche în avvenire 
il segreto, per impedire che spingano il 
governo germanico: ad. altri  provvedi- 
menti di rigore. 

Un telegramma da Berlino conferma 
ciò che ieri abbiamo scritto intorno alla 
continuazione della conferenza di Brus- 
selle a Pietroburgo. La Germania ha 
accettato l'invito della Russia. Di que- 
sl'accettazions non si poteva dubitare. 

La Weser Zeitung dà alcune spiega- 
zioni intorno alla controversia tra la 
Germania © la Spagna relativamente ai 
l'affare del Gustav. La Spagna avrebbe 
ripetutamente proposto al gabinetto di 
Berlino di far bombardare Zaraus per 
avere una soddisfazione, ma il gabinetto 
di Berlino avrobbe respinta questa pro- 
posta, non volendo recar danno agli abi- 
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MOGLIE 0 COGNATA? 


ovino 
DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


— Quando è che pensi di lasciarci? 

— Ma... probabilmente... presto — 
rispose Carlo con angoscia indicibile e 
mentre strappava con forza alcune fo- 
glie. — Perchè. me lo domani tal 
modo ?... Dopo il tuo matrimonio , mio 
1... domani ! 

— Domani! — ripetà Guglielmo con 
voce estinta, lasciando ricadere le brac- 
cia. — E tu.hai il coraggio di dirmelo! 
— La voco qui gli venne meno e quando 
Carlo si senti la forza di alzare il pro- 
prio sguardo sù di lui, Jo vide che s'al- 
lontanava a grandi passi. 

— Gagliemo ! — gridò. 

— Sta bene, sta‘beno!:— gli rispose 
questi, guitittiàdo verso luî con um'riso 


convulso , iientre seguitava ad allonta- 


tanti innocenti. Ad ogni modo, la Spse 
gna avendo pagata un'indennità alla Ger- 
mania, ci pare che Ja questiono debba 
dirsì definitivamente composta. 

. Il telegrafo ed i giornali si occupano 
in questi giorni quasi esclusivamente del 
viaggio dell'Imperatore d'Austria in Ita- 
lia. Il telegrafo ci reca il sunto del pro- 
clama pubblicato dal sindaco di Venezia. 
Nel medesimo è molto bene determinato 
il significato del viaggio e della cortese 
ed ospitale accoglienza che i veneziani 
si dispongono a fare all'Imperatore. 

Da Puycerda telegrafano la voce che 
il generale alfonsista Martinez Campos 
abbia avuto un colloquio col capo car- 

‘a Saballs. Questi riconoscerebbe il re 
Alfonso , il quale gli confermerebbe il 
titolo e il grado. La diserzione di Saballs 
sarebbe una prova dello sfasciamento del- 
l’esercito carlista. 
— _-_te-___—__& 

LE SCUOLE DI ROMA 

La Voce della Verità manda un grido 
di dolore per le condizioni delle scnole 
del Comune di Roma. Essa ci vede un 
pericolo per la fede ed una minaccia 
della società © chiama a raccolta gli 
e aderenti, perchè si uniscano e si 
mettano « meglio che per l'addietro, e 
< per quanto Je forze e la posizione di 
< ciascuno il consentono, a un'azione cri- 
< stiana, seria, perseverante > affine. di 
combattere il nemico. 

Per viepiù accendere lo zelo de' cre- 
denti, fa un lugubre ritratto di quelle 
scuole, annunziando inoltre che orribili 
fatti le furono contati avvenuti in questi 
giorni, ch'essa non ripete por non fu- 
nestare i suoi lettori. 

Pietoso pensiero è quello di non fu- 
nestare i propri lettori; ma assai più 
pietoso è di additare il male per poterlo 
guarire. 

Quali sono i fatti orribili a cui la Voce | 
allude? Noi non ne abbiamo sentito par- 
lare. Potrebbe darai che li conosca solo 
la Voce e im tu caso cresce il debito 
suo di esporli per filo e per segno. Noi 
l'attendiamo dalla sua lealtà. Ci va del 
suo interesse medesimo, dovendo starle 
a cuore di prevenir il sospetto che non 
potendo nuocere alle scuole comunali 
con le sue critiche, cerchi di combat- | 
terle con la calunnia. 

Le scuole comunali di Roma sono flo- 
ride, è costretta di confessarlo con rao- 
capriccio la stessa Voce. Vi furono in- 
scritti 44,838 ragazzi, le frequentano 
12,088. Cifra enorme, essa scrive, se si 
tiene conto che tutto questo lavorio si è 
potuto compiere în cinque anni appena. 

Più splendida lodo non potrebbe venir 
tributata al Municipio romano. I suoi 
avversari più ardonti riconoscono che ha 
fatto molto per l'istruzione popolare. Per 
noi non ha fatto ancora quanto dovrebbe, 
ma ci è tuttavia di gran conforto l'os- 
servaro cho quello che ha fatto pare già 
tanto alla Voce da destare in lei delle 
melanconiche riflessioni. 

Veramente attesta il buon senso di 
questa intelligente popolazione la pre- 
mura con cui le famiglie inviano i loro 


bimbi alle scuole del Comune. Non man- 
cano i paurosi avvertimenti, non le prof- 
ferte insidiose, non le violenti minacce 
per indurle a non mandarli o a levar- 
neli; ma queste sottili arti non appro- 
dano. 1 genitori vedono che i loro ra- 
gazzi imparano di più alla scuola del 
Comune che non a quella del parroco, 
che meglio vi sviluppano la loro intelli- 
genza © più volontieri ci stanno. Laonde, 
mentre al Municipio mancano, e ce ne 
duole, le scuole per accogliere tutti i 
giovanotti che chiedono di esservi am- 
messi, gli allievi delle scuo!e clericali si 
vengono ogni giorno assottigliando. 

Come sì spiegherebbe questo fatto se 
le scuolo comunali fossero quali ce Jo di- 
pinge la Voce? Può essa credere così 
snaturati i genitori da mandar i loro fi- 
gli a scuole immorali e a luoghi di per- 
dizione, mentre potrebbero farli inscri- 
vere nelle scuole clericali, dove sono eo- 
citati a inviarli? 

La lotta tra lo Siato e la Chiesa non 
è mai così fiera come în materia d'istru- 
zione. Anche in questi giorni nell’assem- 
blea generale de' Comitati cattolici di 
Francia, fu sollevata l'ardua quistione e 
furono manifesta:e le pretensioni più 
strane. La Chiesa vuole il monopolio del- 
l'insegnamento, avendo essa il diritto di 
prender il bambino e guidarlo per tutto 
Îl corso della vita. 

Se per insegnamento s'intendesse solo 
l'istruzione religiosa, noi saremmo ineli- 
nati a darle ragione. Non crediamo che 
l'istruziono raligiosa si abbia a dare nelle 
scuole pubbliche. Spetta alle varie sètte 
è confessioni, non. allo Stato, nè alla 
Provincia, nè al Comune. Ciò che si 
deve chiedere alle pubbliche scuole gli è 
che si abbia grande cura dell'educazione 
della gioventù, che l'insegnamento abbi 
una solida base morale, che i giovani 
siano indirizzati a amar la verità na 
sesvaria. con aftelto, che il desiderio di 
apprendere sia in loro tenuto sempre de- 
sto e che il loro cervello non venga riem- 
pito di nozioni erronee © false. 

All'istruzione religiosa dovrebbero pen- 
sar le famiglie e  provvedore le scuole 
domenicali. Sappiamo tutti a che si ri- 


| duco questa istruzione pei bambini © 


quali frutti possano produrre in tenere 
menti i dogmi metafisici. Ne' bambini 
conviene sviluppare l'immaginativa e non 
inaridirla. come fa l'istruzione religiosa 
che loro si dà fra lo sbadiglio e lo 
scherzo. 

La Chiosa domanda che si spezzi agli 
alliovi il pane dell'istruzione religiosa 
nella scuola per poter domandare d'in- 
tervenirvi e di sorvegliarla. Lo Stato ha 
ragione di risponderlo ed è più rispet- 
toso verso di essa rispondendole : «Io 
‘sono incompetente in questa materia, nè 
voglio profanar le cose sacre. Non am- 
metto l'istruzione delle religioni positive 
nelle mie scuole ; facciano lo famiglie © 
le chiese quello che a questo riguardo 
stimano più vantaggioso al bene della 
gioventù. » 


—T_—_—__m___Ei 


rei rapidamente. In quel punto il più 
trìste presentimento l'aveva assalito...... | 
Pallido come un morto, con passo ce | 
lere ma incerto attraversò il cortile ed 
entrò in casa senza aspettare il fratello 
che gli tenea dietro agitato. 

Parto degli ospiti s'era raccolta già 
nel vestibolo e i più soavi profumi gli 
vennero alle nari. Annetta usciva in 
quel punto anche essa. Il suo abito di 
raso bianco, la ghirlanda coi candidi 
fiori in capo, aumentava l'impressione 
che produceva il suo pallore. Essa pareva 
aver pianto assai, ma in allora i di lei 
occhi ancora umidi si sforzavano ad e- 
sprimer la gioia. Con ilarità sforzata 


La buona madre, non dubitando di nulla, 
crollò il capo con sincero rammarico : 
— E perchè ciò? — domandò; ma 
Guglielmo teneva gli occhi fissi al suolo. 
Frattanto sopraggiunse il padre e ri- 


| cordò con impazienza che tutto era pronto | 


ed il sacerdote aspettava. Ciò detto, 
prese il braccio della figlia e andò avanti 
con essa e gli altri tutti seguirono. 
Guglielmo, tenendo rivolto lo sguardo 
verso il cortile, vide apparire sulla so- 
glia il fratello. Incapace di fissarlo in 
volto. distolse gli occhi ad altra parte e 
mosse lentamente dietro ad Annetta, 
sotto alle ghirlande pendenti dall’uscio, 
al chiaro raggio del sole, avviandosi al- 


venne a Guglielmo e notando il turba | l'ampio atrio della chiesa dirimpetto. 


mento di lui gli chiese che avesse : 

— Annetta! — esclamò quegli fuori 
di sè: — Non sapete che Carlo vuole 
lasciarci ? che parte domani ? 

— Egli parle? — risposo la fanciuìla 
con voce soffocata. — Ciò è triste dav- 
vero... — disss poscia con qualche esi- 
tazione, ma senti le ginocchia. vacillarle 
di sotto e temette che uno sguardo po- 


Vedeva gli occhi di tutto quelle teste 
radunato lì fuori, fissi su lui e gli pa- 
reva di avviarsi all'ultima gita o che 
tutti conoscessero il di lui segreto. Dal- 
l'ombra che si moveva lentamente ac- 
canto alla sua, conobbe che il fratello gli 
era vicino; guardava a quell'ombra ma 
non osava alzare gli occhi. 

Finalmente eccolo dinanzi all'altare, 


tesse tradirla. Vedendo poi Îa propria | Annetta, nel suo vestito di raso bianco 


madre apparire in quel punto sulla so- 
lo tutte le me forze corse 


sor 


lo disse forzandosi ad esprimere 


| da presse a lui, davanti a Iui la grossa 
| faccia rubiconda del parroco e di là da 
| quella i ceri sui candelabri d'argerto, 
è l'alto crocifisso... Dietro le suo spalle 
sentiva il sommesso ciarlare dei curiosi, 


Eresalaa apparire alcun | il fruscio dei vestiti e, come destandosi 


dei propri sentimenti. 


! da un sogno, diceva a sè stesso: 


Se vi sono pregiudizi che si oppon- 


gono a questa separazione, bisogna com- 
battorli strenuamente, persuadendo le 
famiglie che se è indispensabile un iron 
insegnamento morale © una vigorosa e- 
ducazione nelle scuole, l'istruzione teli- 
giosa non vi ha che fare. 

Noi dobbiamo insistere sulla ‘morale 
insegnata con gli ammaestramenti e con 
gli esempi. Ci vuole non una morale a- 
rida come un trattato, ma quella che 
scaturisce dal complesso dell'istruzione, 
da'racconti, dalle novello, dalla storia. 
Le famiglie vi troveranno argomento di 
speranza e di fiducia, nè perchè l'inse 
gnamento del catechismo, sbandito dalla | 
scuola si ricovera nella chiesa e nelle 
pareti domestiche, avranno a temere del- 
l'educazione deloro figlinoli. 

La fiducia delle famiglie ormai si ap 
palesa col numero ognor crescente del 
ragazzi che accorrono alle scuole comu- 
nali. I rapidi progressi che si sono fatti 
a Roma hanno del prodigioso e sono la 
condanna più severa dell'istruzione les 
ricale. L'Italia ha duopo che s'nstili 
nel cuore de'giovani l'amor della pa- 
tria, la fede ne’ suoi destini, il rispetto 
delle leggi , la schioltezza e l'operosità, 
non la simulazione, l’accidia , la super- 
stizione. Noi siamo così convinti che il | 
sentimento religioso la bisogno d'esser | 


remmo pernicioso un indirizzo che gli 


contrastasse ; ma altro è il sentimento 
religioso , altro l'istruzione di questa o 
quella comunione religiosa e le prati 
che esterne del culto, che fanno parte 
degli uffici della famiglia e della Chiesa. 
Mancherebbe al suo dovere e tradirebbe 
la nazione quel governo! che, per secon- 
dare lo pretese clericali, si lasciasse Je- 


| è obbligato a rinunziare ad ogni ristoro con- 


var di mano la direzione suprema del- 
l'istruzione della gioventù. È la sua mis- | 
sione più elevata e la più nobile delle | 
© ettribuzioni. 
—_ ———_. 
IL VIAGGIO 
DELL' IMPERATORE GUGLIELMO 


La semi-ufficiale Corrispondenza pro- | 
vinciate di Berlino del 31, pubblica la 
seguente nota che ci venne segnalata dal 
telegrafo : 

Essendosi ormai ristabilito completamente | 
in salute S. M. l'Imperatore, possono adot- 
tarsi lo disposizioni sul modo col quale sarà | 
distribuito prossimamente il tempo. Si trat- 
terà pure di determinare il viaggio in Ita- 
lia che l'Imperatore, com'è noto, desiderava 
effettuare sino dallo scorso autunno per con- | 
traccambiare la visita dol Re Vittorio Eme | 
nuele, ma cho dovetto essere aggiornato per | 
riguardo alla saluto di S. M. © sul quale | 
non aveva ancora potuto adottarsi alcuna 
disposizione in seguito alla recente malat- 
tia dell'Imperatore. 
di 


LETTERE MERIDIONALI | 
VII. 
I RIMEDII 


Mio caro Dina, 
Certo non è solo l'Italia meridionale quella 
in cui il contadino soffra ingiustamente. Dob- 


—___——__——— 


«Tutto ciò è per te. Ecco la tua Adan- 
rata... tra pochi morenti il: sacerdote 
vi avrà congiunti e dietro a te sta tuo 
fratello che tu hai .eso infelice, che at- 
tende con ansietà il momento di allon- 
tanarsi... per non più vederti. » 

Un airoco dolore, un'angoscia segrota 
gli bagnava di sudore la fronte; il so- 
fenue discorso del sacerdote ebbe prin- 
cipio, ma egli non capi una parola ; tutta | 
la sua preoccupazione era di rappresen- | 
tarsi in tutta la sua estensione la sven- 
tura che piombava su entrambi 


gliel'hai rapita ed egli so no sta dietro a | quasi 


te... Hai mantenuto il tuo giuramento di 
non istringere giammai un vincolo tale 
senza la sua più completa adesione ? Non 
sei tu la cagione delle sue sofferenze ?... 
tu solo?... » E un altro pensiero, anche 
più angoscioso , l’assali mentre il suo 
sguardo volgevasi alla sfuggita verso An- 
netta, pallida e immobile come una sta- 
tua. < E sei poi tanto certo ch' essa ti 
ami? » chiese a se stesso con turbamento 
infinito. « Ti si è essa forse gittata spon- 
tansamente tra le braccia per dirli che 
senza te non può vivere? T'ha essa a- 
perto tutto il suo cuore? Mio Dio!... e 
come sai tu che eravate fatti l'uno per 
l’'altra?... Chi ti dice che essa... che 


tto dall'immensa angoscie, gli 
parze ua momento di dover gridare a 
parroco, che appunto volgeva lo sguardo 


{ teratura, la nos,ra scienza e la nostra poli- 
tica sembrano del pari indifferenti su que- 


" Tu | Anpetta ripeterlo poi a mezza voce e 


biamo far eccezione dolla Toscana, Jì dove 
lo antiche ropubbliche intelligenti, democra- 
ticho © civilissime lasciarono tali germi, che 
la wiezzeria è divenuta un contratto agra- 
rio, citato a modello fn tota l'Europa; un 
contratto ehe salva da ogni pericolo sociale 
nell'avvenire, 6 rendo impossibile qualunque 
diffusione di teorio sovversive. Per la pro- 
vincia di Venezia basta leggere il libro del- 
l'avv. Carlo Stivanello (Proprietari e Col- 
tivatori, Venezia 1873), premiato dall'Isti- 
tuto Veneto, per trovarvi la descrizione dei 
miseri casolari di canna o di loto; nei quali 
abita Îl bracciante. « In questi casolari, 
< egli dice, sî recluta la popolazione dei 
« furti, necessario supplemento ai miseri 
guadagni, e vivono le torme dei povori, 
< cho infesiano i mercati è lo città, o che 
< sfilano in lunga processione, al sabato, 
< dinanzi allo abitazioni » (pag: 154). 

Lo stesso autore ci parla di quei contratti 
fuoco, ‘coi quali l'agricoltore 


tro la carestia, In grandine, la temposta; di 
quelli coi quali rinunzia ad ogni compenso 
pei miglioramenti recati al fondo, e di molti 
altri contrari alla giustizia, all'interesse go- 
nerale, al progresso dell'agricoltura. « Il pro- 
“ prietario, nella stolta credenza che l'abi- 
« lità dell'amministratoro avveduto consista 

nello stipularo palti che strozzino l'a 
« contraente, ha inventato tiolte clausole le 
« quali aggravano la condizione del condut- 
« tore. » (Pag. 173-4) 

T1 libro finisce coll’invocare una inchiesta 
agraria, Ja quale, secondo l' autore, mette- 
rebbe in evidenza lu necessità assoluta di 
provvedimenti legislativi, in difesa degli 
agricoltori e dell'agricoltura, che egli chiama 
la povera Cenerentola del Regno d'Italia. 

L'on. Jacini foce nel 1855 una dolorosa 
descrizione dello popolazioni agricole, spe- 
cialmento nello Bassa Lombardia, dove, in- 
torno alla ricca, intelligente © patriottica 


la pellagra fanno stragi 
risoluto il singolare pro- 
blema d'unire la più ricca produzione colla 
maggiore miseria del coltivatore. E nel de- 
sorivero a quali miserie esso è qualche volta 
ridotto dal proprietario, esclama: « È una | 
< tale iniquità clio la sola giustizia umana 

« non basterebbe a punirla. » (Ediz. 1850, 

pag AT), eli rmmnanTa: AVA fs | 
risponderebbe in parte alle norme sui con- 

tratti od alla magistratura specialo stabilita 
dall'Inghilterra. Aggiungendovi le istituzioni 
efficaci di credito agrario, si avrebbero i 
capi principali della riforma inglese. Quel 
libro fu assai popolare, forse perchè api 


Quando il governo è venuto n 
mani, che cosa abbiamo fatto? Ni 


è peggio ancora, l'opinione | 
i riforma di quo- | 
sto genere. L' indifferenza sullo miserio dei 
milioni di uomini che lavorano Ja terra in | 
campagna, e di migliaia e migliaia che 
abbrutiscono nelle città, non è credibile. 
Eppuro solo pensando ad esai si può oro- 
cere davvero la nostra produzione eeono- 
mica, pareggiaro pormanentemente lo nostro 
finanze. Eppoi non sono essi che formano il 
nostro esercito, la nostra marina militaro? 
È cosa di poca importanza renderli civili? 
Quali sono i giornali, quanti i libri.o gli 
opuscoli che parlano di lore? La nostra let- 


molte province, ma nelle Meridionali ha 
proporzioni assai maggiori. 
Per parte mia sono convinto che la qui- 


—————————— 


su di lui: « Fermate, fermate! non è 
ancora il tempo di rispondere; qui vi 
sono tre persone che debbono prima di- 
chiararsi il proprio animo tra loro e al 
cospetto di Dio; » ma frattanto udì prof- 
ferire il suo nome, seguito dalla domanda : 
< Vuoi tu a tua sposa codesta vergine? » 
E allora, con un sentimento tutto di do- 
lore, scevro da ogni giubilo, disse a se 
stesso chooramai il pentimento era tardo, 
® udi, quasi senza saperlo, un sì chiaro 
© sonanta uscire dal proprio petto. Udi 


in modo insensibile ; Ja guardò in 
viso mentre scambiavano l'anello, s’ingi- 
nocchiò accanto a lei per ricevere la be- 
.. © allora accettò la cosa come 


Strabbracciamenti de' congiunti cercò 
cogli occhi il fratello per ab- 
bracciare anche lui. Ma Carlo era scom- 


stiono, fra non molto, diverrà gravimima, e 
s'imporrà a tutti; che î provvedimenti | 
gislativi saranno riconosciuti indispensabili, 
so non si vorrà affrontare il poricolo d'una 
catastrofe sociale, la quale può nascere non 
solo da sommosse sfrenato, ma anche da 
inerzia ed abbandono prolungato. 

Presto si vedrà, jo credo, che în al- 
cune province occorre proteggero l' agri- 
soltore col fissare delle norme pei con- 
tratti, col dichiarar nulle alcuno condizioni 
amsolutamento ingiusto e dannose in questi 
contratti. E sarà necessario ancora, colla 
istituzione di arbitri o di una magistratura 
speciai-., assicurare l'applicazione di quelle 

Î1 credito agrario devo anch'esso es- 
sore istituito efficacemente, so si vuole libe- 
rare il contadino dall'asura, e rendere pos- 
sibile una classe di agricoltori proprietari. 
Intanto è utile illuminare la pubblica opi- 
nione, rivelando lo nostro piaghe e lo no- 
stro vergogne, senza paura del ridicolo o 
del discredito, che si cercherà di gettare su 
quelli che oseranno parlare. La libora stampa 
è la sofenza hanno da lungo tempo impa- 
rato ad affrontare questi pericoli negli altri 
paesi, o debbono affrontarli anche fra noi 
Quasi tutto le grandi varità sociali comia- 
ciarono coll'essere prima dichiarate assurde, 
per sembrare poi probabili, e diveniro final- 
mento evidenti o necemarie. Senza il coraggio 
d'alf'ontare il ridicolo o di esporsi alla tao- 
cia di visionari, molti progressi. sarabbero 
stati impossibili molto calamità non si sa- 
rebbero evitate. Del resto, basta parlaro con 
gli uomini che conoscono appena lo stato 


dello cose, per convincersi che la noccesità 
di una riforma 4 giè nella coscienza di molti 
che ancora esitano a dirlo apertamente, quan 
tunque conviatissimi. È bene, io credo, che 
questa riforma venga dall'alto prima cho sia 
invocata dalle masse, è bono che il governo 


il sentimento 
gi è formato in 
può nascere da ignoranza e da poco tatto 
politico, ma certo trascina ancora molti uo- 
onesti, moderati © patrioti, i quali ve 
dono che il governo redentore non ha il 
coraggio di redimere, che il governo della 
libertà lascia che gli oppressi siano calpe- 
stati. Senza l'aiuto del governo, senza l'in- 
Inni privata ‘CS bat a 'risottato quieta 


problemi colossali. Molti sono perciò coloro, 
i quali non si peritano d’affermare che il 
governo presente sia tutto a benefizio di una 
sola classe, e non la più numerosa, della s0- 


nioni bisogna coi fatti sradicarle. 
Il Tocqueville dice che due coso fanno ai 
popoli operare grandi imprese: la religione 
ed il patriottismo. La religione ai può dire 
quasi spenta in Italia ; dove non è supersti- 
zione, è abito tradizionale, non è fode viva. 
E quanto al patriottismo, che forio esso 
dovo prendero ora, a quale nobilo scopo in- 
dirizzarsi ? L'Italia è unita, è libera, è in- 
dipendente ; conquiste non ne vogliamo nò 
possiamo farne ; una guerra di difesa è im- 
possibile, perchè nessuno ci assale. Che cosa 
dunquo vogliamo? Bisogna rivolgere tutta 
l’attenzione all'interno, ciò è ben chiaro; 
ma la vita di una nazione non può restria- 
gersi tutta ai soli computi del pareggio. Noi 
potremmo essere uniti, liberi, indipendenti, 
collo finanze in equilibrio, e pure formare 
una nazione senza significato nel mondo. 
Occorre cho un nuoro spirito cì animi, che 
un nuovo idealo baleni dinnanzi a noi, E 
questo ideale è la giustizia sociale, che noi 
dobbiamo compiere prima che ci sia doman- 
data. È necessario ridestare in noi quella 
vita morale, senza di cui una nazione non 


———_ -— 


Il posto di Carlo alla sua destra era 
vuoto ed egli senti i genitori di Annetta 
dire che il poveretto aveva doruto re 
carsi a casa a motivo del suo male di 
capo. Rattristato, egli guardava a quel 
postu vuoto e accennava tacitamet.tè doll 
capo. A un tratto udì una lieta musica 
di trombe e violini prorompere dalla 
stanza vicina, a cui 'accompagnò poco 
stante un coro di voci maschie. Quei 
suoni inaspettati eccitarono in modo tale 
la sua emozione che , sentendosi presso 
a prorompere in pianto, si alzò e si tolse 
di la. Passò attraverso il vestibolo senza 


ha scopo, non esiste. Ed è neosemirio al no- 
stro intoresso materialo e morale. 

‘Senza liberare gli oppressi non aumenterà 
fra di noi il lavoro, nea crescerà la pro- 
daziono, pon vramo la forza e la riechea 
necessario ad una le nazione uomo 
che vivo in mezso agli schiavi, accanto agli 
oppressi 0 corrotti, seuza resistere, senza 
reagire, senza combattere, è un uomo im- 
morale cho ogni giorno decade. La camorra, 
la maffia ed il brigantaggio diventano ino- 
vitabili. 

‘Sotto un regime di potico lo conse- 
guenze del male non sono così gravi, per 
chè gli ostacoli sono indipendenti dalla no- 
stra volontà, perchè e’ è un altro nemico 
da combattere, un altro idealo da raggiun 
gero. Chiunjuo, infatti, oggi esamina se 
stosso, s'accorgerà, so è stato patriota, che 
la sua posizione nella società era nel pas- 
sato più morale che non è oggi. Allora c'era 
una guerra, una speranza, un sacrifizio od 
un pericolo continuo che sollevava lo spi- 
rito nosiro. Oggi è invece una lotta di par 
titi © qualche volta d'interessi, senza un 
Dio a cui sacri/icare la nostra esistenza. Que 
sto Dio era allora la patria, che oggi sem- 
bra divenuta libera per toglierci il nostro 
ideale. Giò vuol dire che la libertà non ha 
ancora messo radici abbastanza profonde in 
Italia, è rimasta solo alla superficio, solo 
nella ' vita politica, ancora non è penetrata 
nella vita sociale ed individuale. 

Si permetta a me, che sono insegnanto, 
di citare un esempio cavato appunto dalla 
scuola, che infine è poi l'officina in cui 
si forma il cittadino. Molto volte mi è 
stato chiesto: — Credete proprio che con 
tutti questi maestri a professori, con tutti 
questi metodi e programmi nuovi, la gene- 
razione che sorge saprà e varrà più di quella 
she la precedott:? Sarebbe essa capace di 

come l'abbia fatta noi? — lo 
non dubito che la nuova generati 10 im 
para più e meglio di noi. Ma se varrà di più, 
è una quistione assai diversa. I nostri profes- 
sori, i nostri libri eran peggiori e r'imparavi 
‘meno. Ma nella nostra scuola, vera qualche 
cosa di sacro cho manca oggi. Il giorno 
in cui capitava nelle nostre mani un Ber- 
‘chet, un Colletta, un Niccolini, quel giorno 

Jostra piccola stanza s'illuminava, e uno 
spirito ignoto ci rivelava cose cho non sono 
in alcun programma. "Tra professori e sco- 
lari era una segne telligenza, per cui 
ciò che si taceva valeva più di quel che si 
diceva. Questo incanto è oggi sparito, gli 
antichi Dei sono rovesciati sui loro altari, 
senza che alcuna nuova divinità venga a 
prendere il loro posto. L'alunno non vedo 
dinnanzi a sì che una professione o un im- 
piego; i più eletti pensano alla scienza. Ma 
ciò neppur basta, perchè la scienza stessa 
ha hisogno d'essere destinata a qualche cosa 
di più alto da cui possa essere come santi- 
ficata. Nella nostra vita tutto ciò che non è 
santificato, viene profanato. Il vuoto che io 
vedo nella scuola, parmi che sia anche nella 
società, perchè è nel cuore del cittadino. 
A noi manca come l’aria da respirare, per- 
chiè, dopo una vita di sacrifizi, non trovi 
mo più nulla a cui sacrificarci. Eppure lo 
aiutar coloro che soffrono vicino a noi, è il 
nostro dovere, è il nostro interesse supremo, 
urgente, e ci restituirebbe l'ideale perduto. 
uni otite ra nuti it a 
patriottismo , ma che piro tengono celata 
nél loro cuore. Fortunatamente, essi dicono 
fra s>, non tutta l'Italia è nelle condizioni 
in cui sono Je provincie meridionali. £ 
laggiù il contadino ed il povero sono in 
così pessimo stato, so la gente colta manca 
al suo «overe, non resgendo e non miglio- 
rando questo stato di cose, poggio 
resteranno ancora un pezzo nello 
somi-barbari. Nell' Italia centrale 0 supe. 
riore saremo, come siamo, civili. lo lascio che 
molte piaghe, come ho già accennato, sono 
anche nell'Italia centrale 0 superiore. Vo- 
glio ammettere , per ipotesi , quel che non 
potrei discutere nè combattere ora, che 
l'Italia cioò sia divisa nel modo che i poco 
benevoli oppositori pretendono. Ma per poter 
tirare, da questo stato di cose, la conse- 
Ruenza a cui essi vorrebbero giungere, bi- 
sognava aver lasciato intatto il muro della 
China, che avevano costruito i Borbo! 
Dopo l’unità d’Italia tutto si è mescolato 
nell'esercito, nella marina, nella magistra 

, nell'amministrazione , cec. La colpa 
delle province pit civili che, a tutta possa, 
non aiutano le meno civili, è uguale a quella 
delle classi più colte ed agiate che, in una 
medesima società , abbandonano a se stesse 
le più ignoranti © derelitte. E le conse- 
guenze sono lo stesse. Oggi il contadino che 
va a morire nell'agro romeno, 0 che soffre 


la fame nel suo paese, e il povero che ve» | 


talia non aveto più scampo ; 0 voi riuscite 
a render noi ci..li 
jomini del Mezzo- 

giorno abbiamo il diritto di dire a quelli 
dell'Italia superiore © centrale: la vostra e 
la nostra indifferenza sarebbero del pari im- 
morali © colpevoli. 

Ora non mi resta che chiederti scura delle 
troppe parole, © ringraziarti. 

Addio. 

Roma, 20 marzo 1875. 
Tuo aff 
P. Vikvani. 


—__— 
1 FUNERALI DEL PROF. BUFALINI 
(Corrispond. part. dell'Ornroxe) 


Firenze, 2 aprile. 

1) funesto annunzio della morte del pro- 
femore Maurizio Bufalini contristò profon- 
damente Firenze, che da tempo avava preso 
ad amare e riverire un cotanto insigne lu- 
minare della scienza. Onde non è esagera. 
zione il diro che generalo fu Ja costerna- 
ziono per tanta perdita. 

La salma venerata, esposta oggi in una 
camera convertita in cappella andento, è 
stata visitata da gran numero di persone di 
ogni ceto e cotidizione. I colleghi, i disce» 
poli si sono recati a deparro un bacio rive- 
reste su quella fronte su cui già balenò Ja 
scintilla del genio. 

Sino dallo 4 pom. d'oggì erano gremito 
di gente Jo io per le quali doveva pare 
Il funebre cortoggio. 


Poscia il corteggio funebro si è avriato, 
recandosi dalla casa alla chiosa, percorrendo 
lo vio di Sant'Egidio, della Pergola, degli 
Alfani, Cavour, Martelli, piazza del Duomo 
© via do' Servi. Per più di un'ora è durato 
lo sfilare dol corteggi 

Portarono la bara gli studenti della sei 
zione medica del R. Istituto. Reggevano i 
lembi della coltre il ministro d' agricol- 
tara e commercio, l'on. comm. Betti, se- 
gretario generale al ministero per la pub- 
hlica istruzione, rappresentante il ministro, 
il senatore Tabarrini, l'on. doputato prof. 
Tommasi-Crudeli , il consigliere Bettini , 
rappresentante il prefetto, assente 
renze, l'on. sindaco comm. Perun 
cheso Ridolfi, rappresentanto la presidenza 
dell'Istituto degli studi superiori, o il prof. 
Cipriani , presidente della sezione medica 
dell'Istituto stesso. 

Seguiva primo la bara l'erede del de- 
funto, ing. Giulio Bufaliri, il quale ebbe il 
lodevole pensiero di richiamare i due suoi 
figlivoli, Jacopo e Maurizio, daî R. collegio 
di Lucca, ovo sono în educazione, affinchò, 
assistendo a cotanto splendide onoranze, im- 
parino per tempo ad onorare il nome che 
portano. Fra i parenti si notavano pure duo 
nipoti della donna egregia che fu moglie al 
sommo che ora si deplora estinio. 

Venivano dopo i rappresentanti di Cesona 
e di Forlì, la prima la città in cui ebbe il 
Bufalini i natali, la seconda quella che fu 
‘specialmente ricordata dall'estinto nello di- 
sposizioni di sua ultima volontà. 

Seguivano: l'on. deputato Mariotti, deposi- 
tario geloso dell autografo dell'autobiogra- 


reverendo © chiaro abato cav. Manuzzi, ese- 
cutoro testamettario; la deputazione del Se- 
nato ; parecchi deputati ; la magistratura 
giudiziaria ; i professori jusegnanti dol R. 
Istituto di perfezionamento; lo rappresentanze 
dell'esercito © del corpo medico militare ; 
il Consiglio © la Deputazione provinciale; il 
Cousiglio di prefettura; il Consiglio e la 
Giunta municipale. 

Rappresentavano il municipio di Cesena 
il conte Pasolini © il dott. Ghirelli; il mu- 
nicipio di Forli il dott. cavaliere Mazzoni, 
ff. di sindaco ; il municipio di Rimini 
conte Castracano @ il conto Ferrari, asses- 
sori ; il municipio d'Osimo il conte Adolfo 
Fioronzi; l'Università di Pisa i professori 
comm. Landi @ Fedeli; quella di Siena îl 
prof. Burresi; di Bologna il prof. Bugnoli 
di Roma il prof. Tommasi-Crudeli; di To- 
rino il cav. prof. Giorgio Pellizzari ; di 
Pavia i professori Orsi e Corradi ; quello 
di Padova, Messina, Catania, Sassari, Ma- 

i Urbino erano rappreseatato dal 
inozzi. 

L'Università di Modena cra rappresentata 
dal prof. Casarini , quella di l’alermo dal 

riatore,, Guel!a, di Camerino dal 


I medici forlivesi si erano fatti rappre- 
sentare dal dottor cav. Mazzoni, ff. di sin- 
daco. 

Le altre rappresentanze erano così distri- 
buite : 

Comitato di Smnità militare, cav. Barofio, 
tenente-colonnello. 

Accademia dei Lincei di Roma, prof. Par- 
latore. 

Iatituto dello scienzo di Bologna, prof. 
comm. Gherardi. 

Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
professori Fanfani, Amari, Aleandi, Capponi 
Conti prof. Augusto. 

Società medico-chirurgica di Bologna, 
prof. Bragnoli. 

tà medico-chirurgica di Modena, dott. 


dotti, dott. Barduzzi, Borgiotti, Carli e Mo- 
relli. 
RR. Ospedali riuniti di Pisa, dott. Bar- 
duzzi. 
Comitato medico di Roma, dottor Bor- 
giotti. 
Accademia della Crusca, prof. Augusto 
Conti arcieonsolo, comm. Cesaro Guasti so- 
io, senatori Capponi, Mauri, Tabar- 
rinî, prof. Dazzi , cav. Tortori e commen- 


‘a puro una rap. 


Lo Sperimentale di Firenze era rappro- 
sentato dal dottor Nesti, l'Imparziale dal 
dottor Faralli, il Raccoglitore medico di 
Forlì © l'/ndipendente di Torino dal dottor 
Balduzzi, la Zivista sperimentale di Fe- 
niatria e medicina legale di Reggio Emilia 
dal dottor Morelli. 

Vi erano gli studenti di medicina © chi- 
rurgia dell'Università di Pisa con la ban- 
diera universitaria, della Facoltà medica e 
legale dell'Università di Siena; i praticanti 
dell'Isti perfezionamento supariore in 

di modicina , chirurgia 
farmacia, © gli studenti della sezione lettore 
e filosofia è della seziono di scienza fisiche 
0, natura 

1 siguori Pieragnoli Enrico e Cont! Carlo 
rappresentavano il liceo di Pisa. 

1 medici assistenti dell'arcispedalo di Santa 
Maria Nuova erano rappresentati dai profes- 
sori Puccianti, Studiati-Sadan o Minati del- 
l'Università. di Pisa. 

Alle 6 412 il foretro è entrato nolla chiesa 


| di San Michelino, troppo angusta per con- 
| tenere tanto 


accompagnamento. 

Sul fsrutro. parlarono l'on. senatore. prof. 
Cipriani, l'onor. deputato prof. Tommasi- 
Crudeli a nom della Università di Roma, 
il cav. Mazzoni, ff. di sindaco di Fonlî, il 
prof, comm. Buresi per incarico dell'Uni- 
versità di Sfena © l'on. deputato conte Mattei. 

Nel tubo doposto nella ossa fu meiso un 
esemplare dell'ultimo. discorso pronunciato 


dal' sommo Bufalini sopra il metodo 
mentale, pubblicato nell’Antologia dal 1874. 


n 


renzo il 31 marso 1875. » 

N reverendo abate Manuzzi vi aggiunse 
« Addio, ottimo vecchio , îl Signor Iddio 
« abbia nella sua santa paco l'anima tua.» 

Questi documenti furono firmati dallo per 
sone più intimo dell'estinto, dall'on, Finali, 
dal consigliere Colombani, dall'on. Mariotti, 
dal Manozzi © da all 

Fa raccolta anche l'ultima parola pro- 
nonciata dall'estinto. 

Il giorno invanzi a quello della di lui 
morte, il deputato Mariotti lo visitò è la- 
sciandolo gli disso: A rivederla! Il Bufa 
lini, guardandolo con affetto; soggiunso 
Quando?... E poì non ha pronunziato pit 
altra parola. 

1l deputato Mariotti curerà con grande 
amore, pari a quello cho portava all'estinto, 
la pubblicaziono dell'axtobiografia. Mi con- 
sta cho il medesimo ha deliberato di 
zaro lo copio dell'opera alle quali ha diritto 
por già espressa volontà del dofunto, da 100 
e più, inviandole in dono agli uomini più 
celebri del mondo civilo. i 

Ma il treno parto © mi è forza far punto. 


n _————_—_—e_ 
LE FERROVIE TURCHE 


La Turguie, giornalo ufficioso di Costan- 
tinopoli, pubblica il seguente comunicato 
sullo ferrovie della Rumelia, di cui si è 
parlato in questi giorai 


Da alcuna settimane l'opiniono pubblica si 
preoccupa vivamente dello trattative iniziato dalla 
Porta in materia di ferrorio. Non abbiamo voluto 
parlare ai nostri lettori delle vario o discordi 
voci relativo a queste, finchè non potremo dar 

n crediamo di po- 
opportuno il mo- 
mento per riassumere lo stato dello cose attuale. 

N barono Hirsch ed il conte Salm hanno pro- 
posto al governo la scelta ira due combinazioni 
divorse. 

La costruzione dello cinque 
Schumla, +arembes-Sofia-Nisch , 


100: Yamboli- 
h-Uskub, 


un prezzo medio di cinca 200,000 fr. per chilo- 
metro, ovvero soltanto la costrazione dello prime 
tro lineo, lasciando provvisoriamente in disparte 
le vio stratogiche di Kustendil è Bosuia al prezzo 
medio di 200,000 fr, per chilometro, 

Nell'uso como nell'altro caso.il barono Hirsch 
offerso uan transazione dei reclami che potos= 
acro essere rollevati dalle Società esistonti. 

Nossima di queste duo proposto venno accet- 


giungere ad un prezzo di cost 
feriore, sia trattando con altri i 
assumendona esso la costruzione. 


sprenditori, «ia 


La Turquie cita puro parecchio altro of- 
feto presentato al ministero dei lavori pub- 
Blici per questa costruzione, © fra lo altro; 
la Società Agop Azarian, colla quale lo tra 

tivo sono giù avanzate, © tutto fa preve- 
dore un buon risultato. Inoltre, si fanno 
tre trattativo colla rappresentanza della So- 
ciotà franco-italiana e la cooperazione della 
Casa Fould. 

In quanto allo Società sotto la direzione 
0 l'influenza del barono Hirsch, conchiuia 
la Turgitie, dopo che le loro offerto von= 


nero respinte, si sono ritirate e si limjlam= 
NI GOVETO vite. 1 soluzione 


delle quistioni tuttora pendenti da un giu- 
dizio arbitrale. A questo scopo inviarono alla 
Porta în duo noto una specic iii riassunto di 
questo quistioni. 


—_——+—_— 
NOTIZIE MILITARI 


ll Giornate militare ufficiale, N. 10, 
parto 1°, pubblica un R. decreto, in data 7 
marzo 4875, che stabilisco gli assognamenti 
eventuali nell'esercito o le indennità vario 
ai comandi, corpi, uffici e stabilimenti mi 
litari per determinato speso. 

Con R. decreto, in data 1° aprile coi 

venne determinato cho î soldati i 
quali ‘a mento dell'art. 249 del codice pe- 
nale per l'esercito devono passare in un corpo 
disciplinare dopo scontata una pena per furto, 
verranno ora innanzi assegnati fino al ter- 
mine della loro ferma sotto lo armi alla 
classe di punizione di cui all'articolo 481 dol 
regolamento di disciplina militaro per l' 0- 
sercito. 

Una detorminaziono ministeriale ha sta- 
bilito che gli ufficiali di cserciti stranieri 
non devono essere ammessi a visitaro i no- 
stri stabilimenti militari, o ad assistere al 
seguito degli stati maggiori a rivisto e ma- 
novre delle truppe, se non previa l'auto- 
rizzazione del ministero della guerra. 

Il ministero della guerra ha stabilito cho 
il giorno 20 del corrente mess sia da tutti 
indistintamente i Consigli di leva aperta la 
sessione completiva della leva sulla olasse 
4854, © cho venendo chiusa da tutti la detta 
sessione il 20 del meso di maggio, sia poi 
nel successivo giorno 24 pubbiicata la di- 
chinrazione del discarico finale. 


OTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

| Socondo il National, ai tratterebbe di mo- 
dificare la tariffa postale vigeuto tra Ja 
Francia è la Spagna, udine di diminuire la 
tassa dello lettero che è ora di quaranta 
centesimi 

—_Lo stesso giornate assicura cho fa 
grandi progressi l'idea di istituiro una Ca- 
mora di commercio irternazionale. L'In- 
ghilterra, l’Austria, l'Italia 6 1a Germania 
avrebbero aderito n questa idoa, che do- 
vrebibe venir discussa in un { ine 
‘fernazionale di rappresentanti commerciali. 

— Martedi si aperso a Pai igi l'Assemblea 
generalo dei Comitati cattolici. Prima d'in- 
somineiare i suoi lavori l'assembler ha ine 
viato al Papa un dispaccio nel qualo si c- 
Sprimono sentimenti ci derozion. 

‘assemblea discusso sui principi 
Mibortà d'insegnamento, “PO OSIRT della 

— L'Agenzia Havar comunica ai 
nali parigini la mote meguenie see "e ST 


alla stazione di quella città, quand'egli vi 
passò, dirotto a Chislehurst. 
— Domani, domenica, ci sarà un gran 
pranzo diplomatico al ministero degli affari 

onoro del marchese de Molins, 
ambasciatore di Francia. 

— È morto a Parigi il generalo di hri- 
gatà, sig. Pradier. 

— Mercoledì ci fu a Parigi l'esocuzione 
capitale di Baquet, il quale e;2 atato con- 
dannato a morte per avero assassinato, în 

mo giorno, a Parigi, il signor Roscher, 
commissionario in merci. 


I conti della Confederazione pel 4874 si 
chiudono con un avanzo di reddito di lire 


‘tta Ufficiale di Vi 
pubblica la romina del si; 
po-sezione presso il ministero del commer 
cio ed a direttore generale delle ferrovie 
austriache. 

— La mattina del BI marzo chio luozo 
l'esamo dol principo ereditario Rodolfo sul- 
l'istruzione nello armi, in presenza doll'im- 
peratore © di molti ufficiali superiori. L'im- 
peratoro si mostrò molto soddisfatto dei ri- 
sultati di questo esame. 

— La Presso annunzia cho il ministro 
Banhans sarà di ritorno dall'Italia il 15 a- 
prile, e che si recherà a Praga per assi- 
stere alle sedute della Dieta boema. 

‘Terminato il suo permesso alle fine di a- 
prilo, egli riprenderà la direzione degli af- 
fari del suo ministoro. 

— Lo stesso giornalo dico cho il mini- 
storo nolla prossima sessione della Dicta 
ron presenterà cho unsolo progetto di loggo 
riguardante la riforma dei pesi e misure 
coll’introduziono del sistema metrico. 

— Labato Listz vonno nominato presi 
dente dell'Accademia reale di musica di 
Post. 


GRECIA 


La Camera greca si è finalmente trovata 
in numero legale il 31 marzo © potò inco- 
minciaro i guoi lavori. 


PERU 


Il Congresso peruviano ha approvato il 
trattato di commercio © di navigazione col- 
che fu pure ratificato dal potere e- 


ATTì UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 aprilo con- 


Comine nell'Ordine dolla Corona d'Italia. 
2. Circolare-programma del Comitato gene 
ralo dell'Esposiziono cho sarà aperta nella città 
di Colonin dal 25 agosto al 26 settembre dol 
eorrento anno, nello stabilimento Flora della 
Società d'orticoltura sotto il patronato dell'im- 
peratoro e del principo imperiale di Germania; 
colla quale circolare-programma s° invi 
parto a quella mostra gli orticoltori 


GRUNACA DI ROMA 


| Parecchi personaggi crano alla stazione 
| per augurare AA. RR. il buon 
viaggio. 


| La seduta del Consiglio comunale di i 
| sera non lia molto differito nella sostanza 
da tutto lo altra tenuto per la revisione del 
| bilancio. Vi è sempre nel Consiglio una 
corrento che doelama contro l'inutilità delle 
ese fatte, specialmento sull'Esquilino, e 
vorrebbe distrutto il già fetto in appoggio 
| quasi del loro principio di non voler far più 
| nulla di nuovo o quasi nulla. Nel calore 
della discussione uno dei consiglieri propose 
cho si lasciasse nuovamente deserto l'Esqui- 
lino, o vi sì piantassero alberi o folte bo- 
scaglio per andarvi alla caccia del cin- 
ghialo. 

Benchè si comprenda cho tali proposte 
sono tutt'altro che serie, nondimeno non ci 
sembra opportuno il faro sfoggio di simili 
facerio in un momento in cui gl: affari del 
Comune debbono essere spinti con la mag- 
giore alacrità e savivzza possibili. 


Quattro signo‘» inglesi, recatesi ieri a 
piazza di Spagna, presero a nolo una vet- 
tura, vi salirono è si fecero condurre alla 
via Appia fuori porta San Sebastiano. 

Giunte a dodici chilometri dalla città, 
scosoro dalla vettura per osservare non sa; 
piamo qualo antico monumento, allorchè si 
trovarono innanzi a due indi» 
quali armato di coltello, che intimarono 
alle signore di consegnare tatti gii oggetti 
di valore chs avevano indosso. Queste, come 
è naturale, non si lasciarono pregare, e i 
malviventi, fatto bottino di tutto, dispar- 
vero. 

Dalle fatto deposizioni risultere»bo che î 
malfattori non sono altro che due cioori 
i quali sì sarebbero prevalsi di quella cir- 
costanza © della solitudine del luogo per 
derubare quelle signore forestiere. 

La questura ha già arrestato un tale che 
dai connotati parrebbe essere uno degli ag- 
gressori.. 


Il cadavore estratto dal Tevere or sono 
due giorni in istato d'intiera putrefazione si 
è conosciuto appartenere ad un talo Antonio 
‘Rusconi, che fin dal gennaio scorso si era 
gettato nel fumo per togliorsi di vita. 


Ieri sera, alla sala Banto, innanzi ad uno 
scelto pubblico, il cui maggior numero era 
di forestieri, fu data dal prof. Rappelloski 
uva serata di giuochi di prestigio a totale 
Loneficio dell'Istituto dei ciechi, patrocinato 
da S. A. KR. la principessa Margherita. 

I bravo pi esogui con mimbile 
destrezza e disinvoltura dei pinootolissimi 
giuochi di cho destarono la mera- 


II Rappelleski ha intenzione di daro aitri 
esporimenti al teatro Valle. Ovo egli ai de- 
cidesse a farlo, posrinmo fin d'ora pronosti» 
cargli uno splendido succosso o un pubblico 
mumoroso. 

Mentro icrî sera a noîte inoltrata un tale, 
nell' atto di passaro il ponto di ferro alla 
Lungara, estraeva il suo portamonete dalla 
tasca, si senti aggrediro da un malfattoro 
«ho, minacciandolo col coltello, gli strappò 
il portafogli dalle mani © sì diedo alla fuga. 

L'aggredito intanto gridava : al ladro, ed 
alcune guardio si misero sulle traccie del 
malfattore, che però non poterono raggiuu- 
gere, o non sappiamo se la Questura riu- 
scirà a mettergli lo mani addosso, tanto più 
che la porsona la qualo diceva essero stata 
oggetto dell'aggressiono, no avova già altra 
voita denunciata un'altra, che poi si verificò 
non essere stata altro che una rissa. 


Si disso che per disposizione municipale 
si sarebbo inapedito che i fanciulli oziassero 
por lo vie della città , giuocando e schia- 
imazzando. 

Non vediamo , a dir voro, i risultati di 
questo savio provvedimento , ed i ragazzi 
peggio di prima vanno scorrazzando per lo 
piazzo, facendo un baccano d'inferno. 

Jeri, mentre una turla di cotesti monelii | 
stavano facendo a sassato fra loro, un sasso 
venne a colpire l'occhio di un sollato d'ar- 
tiglieria che andava passeggiando tranquil- | 
lamente e lo fori talmente che fu costretto | 
di farsi trasportare all'ospedale di San Gia- 
como. 


È usoito alla luce il Bullettino della Com- 
missione archeologica municipale de! mesi 
l'elenco degli oggetti d'arte antica senperti 
© conservati per cura delia Commissione 
stessa, dal 1° gennaio a tutto il 1 dicembre 
ASTA. 


tonachi dipinti, musaici, lavori a com- 
messo, statue, torsi, lusti e testo, urno e 
sarcofaghi, oggetti sacri © votivi © di de- 
coraziono, pietro incise, sculture in osso ed 
in avorio, metalli, bronzi, monote, eco., cco. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nol dì 2 aprile 1875 
Il Barometro è ridotto a_0° e al mare L'al- 
tezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a mezzodi = 760,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,7 — Minimo = 4,0 
Umidità media del giorno 
Relativa — 61 — Amoluta = 5,02 
Vento dominanto. Rogolare da Nord a Sud- 
Ovest debolo. 
Stato dol cielo. Sempro bello. 


LOTTO 
Estrazione del 3 aprile 1375. 


Bi — 2 — 9—2— 9 


Rosa 


di ottobre, novembre è dicembre 1874 con | 


ixione di alcuni in- | 


posto sin da principio con assoluta 

zione al servizio del. paese, 0 tostochà ln 
questioni politiche emersero in opposti pare 
titi, non esitò a sfidare una paricolosa im: 
popolarità, adoperandosi a far prevalere si 
una al una, nei consigli del governo di cui 
era membro, le risoluzioni che meglio sgom 
bravano la via all'sniono nazionale: 
studiò poi con ogni cura a predisporre gli 
anîmi a vincero resistenzo ostinato, el a 
far. adottare dall' Assembloa Ja fusione col 
Piemonte, della quale fu da lui stosso for. 
mulata la leggo. 

‘Tenno allora la presidenza del governo 
per oltre un mese, quando più imperrera. 
vano i partiti © sinistroggiavano lo sorti 
della guerra ; © il suo governo, benchè di 
breve dursta, adottò utili provvedimenti di 
finanza è di difesa, od ebbo in tutto l'im. 
pronta di quello spirito di solidarietà ita. 
liana con cui è concepita la colebrata ri. 
sposta ch'egli dieda alle proposto del gene 
rale austriaco Welden; risposta che può 
chiamarsi. preludio condegno alla risoluzione 
della resistenza ad ogni costo. 

E quando, insediato in Venezia il go 
verno di Carlo Alberto, del qualo era uno 
dei tre commissarii, fu comunicata dal campo 
austriaco, l'ii agosto 4848, la notizia del- 
l'armistizio di Milano e dell'abbandono di 
Venezia, quanto Jeale © patriottica sia stan 
la sua condotta lc ha narrato e riconosciuto 
nell'Assemblea lo stesso Manin. 

E quest'uomo che mori affranto di fatica 
o dolore în Torino, vittima d'un'idea giu» 

{a ma allora sfortunata, doveva essero dai 
suoi concittadini dimenticato allora appunto 
cho sì festeggiavano le memorio del 1848, 
e con esse si celebravano lo generoso pre- 
parazioni della indipendenza ed unità della 
nazione ? 

Gerto, la gloria di Manin non iscema wo 
pur si rende omaggio al nome di chi, quan- 
d'anche in disaccordo con lui, animato però 
da non miror patriottismo, bene meritò del 
poeso in quei tempi infelici © gloriosi 

Giustamento avete detto nell'Opinione del 
22 marzo che gli affetti popolari che Ma- 
nin ha inspirsto hanno creato intorno al 
suo nome un culto, ed egli è diventato una 
leggenda, ma accanto a codesta leggenda 
ben può la storia conservare i suoi diritti 
accanto a quel culto può trovar luogo la 
riconoscenza dei posteri anche per altri o- 
minenti servigi resi alla patria. 

PRES e 


I GIORNALIERI 
BELLA GALLERIA DI FIRENZE 


On. Direttore, 

Nel numero di martedì, 30 marzo, del gion 
nalo La Nazione, vi è ua articoletto contro li 
Tassa sulle gallerie e musci. Fra le altre cose, 
dello quali mor importa qui discorrere, mi hanno 
Tealpita:la\ seguiti peroì 

< Ora, siccome è obbligo per la Direzione 
(delle gallerie) di valersi dell'assegno ordinario 
per pagare lo stipendio di circa 50 giornalieri, 
a due lire l'uno, il solo mantenimento di questi 
importa la spesa complesniva di line 36,000, vale 
a diro lire 14,000 di più dell'assegno ordinario. 
Nella strettezza pertauito dei mezzi dovendo pur 
sopperiro a questa necessità di servi: 


nz 
MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


+ deve giungero a 
i, © «i spera di 
produrre l'Aida lunedì. La prima rap- 
presentazione della Contessa di Mons 
avrebbe luogo la sera di mercoledì. 
| —Hlcronista della Libertà riproduce, 
| con alcune osservazioni, le nostre parole 
sulla deliberazione del Municipio di to- 
gliere la dote al teatro Apollo. Gli ri- 
sponderemo nell'appendice teatralo di lu- 
nedi. 


—__+—_—_—_—_ 
GIUSTIZIA A TUTTI 
Venezia, 30 marzo. 
Preg.® signor Direttore, 


La solennità recentemente compiutasi per 
la inaugurazione del monumento Manin, 
mentre ha evocato le glorioso memorie degli 
auni 1848-19, non ha dato però piena sod- 
disfazione a tutti i sentimenti che giusta 
mento a quello memorio si inspirano. 

Si è innalzata la statua del Dittatore, o 
si è consacrata con essa la ricordanza di 
quella resistenza eroica, cho fu principal 
mento governata da lui; © ciò rispondo 
al voto di tutti. Ma poichè si volle insieme 
celebrare, quasi fosso compendiato nel mo- 
numento tutto il periodo iniziativo del no- 
stro riscatto nazionale, mal si sa compren- 
dero come non siasi trovata una sola parola 
per altri fatti © per altri uomini che pur vi 
lianno potentemento contribuito. 

Alla liboraziono di Venezi 
1818, cooperò cortamento anielo Manin, 
ma chi vi ebbo principal parto fu, come 
tutti sanno, Francesco Avesani che con atto 
sublime per intuizione 0 coraggio intimò 
governatori austriaci la resa 6 no dettò i 
patti. Uomo di aito senno egli di poi con- 
corso efficacemente nelle più gravi delibe- 
razioni della vneta Assemblea e mori in 
esilio. Eppure il suo nome non suonò sulle 
labbra di chi testè, rappresentando Venezia, 
celebrava i fasti della sua liberazione. 

Fra i titoli di onore di Daniele Manin si 
è annoverato, ed a ragione, l'essersi egli 
accostato nell'esilio a quel programma che 
fu l'unifcatore della volontà © dello forzo 
italiano; è codesto sagrificio delle proprie 
convinzioni politiche si tonne in tanto pregio 
che per gli oratori della solennità del 22 
corrento la festa di Manin divenno la festa 
dell'unità italiana colla dinastia di Savoia! 

Giusta fu la lodo a chi si schierò per 


| tuttavia appena basta all'unpo, conveniva trovere 
| un modo qualunque atto a colmare quel vuoto. 
E lo ebbero trovato col resecare mull'asnegno 


ente sottratta, mentre soddisfi 
sogno imperioro , no 
dizio dollo stabi 

Spesso poi, non bastano nemmeno 

trovato, la Direzione ha dosuto mupplicare il 

Municipio fiorentino, perchè Ie anticiparse la 

somma necessario a pagare gli inservienti. » 
| Che razza di amministrazione è cotestat.... Il 
| ruolo degli impiegati alle gallerie fiorentine è 
| fatto di recente, 6 ci vogliono 54 giornalieri noa 

previsti!? E questi si pagano a danso di ua 
| altro stabilimento, @ quando mon si trorano 
| quattrini si supplica fl Aleviciio perché anticipi 
la somma che è necessaria. 

Lo pare, signor Direttore, che nou r'abbia di- 
ritto di lamentarsi e dire che amministrando 
così lo cose dovono andare e vanno alla peggio! 
E per di più osservi che il personale delle gal- 
lorie fa molto aumentato da quello cho era, 
senza bone inteso toner conto dei 50 giorna= 

eri, che non sono inscritti nel bilancio! 

Le sarei molto grato so Ella dicesso una pa- 
rola di questi econci nel mio pregiato giornale. 

Gradisca lo espressioni della più alta stima da 
un suo 


Firenze, 1° aprilo. 


assiduo lettore. 


MOLESTIE DOGANALI 


Steamer Zambesi, 5 marzo 1875. 
Mar Rosso - Lat. 25.00, nord. 

Egregio sig. Direttore 

del giornale l'Opinione 
Roma. 

Como è noto, è grazie alla posizione. gsogra- 
fica dei nostri porti nell'Adriatico, se gli i 
glesi trovarono conveniente di far. approdare 
loro piroscafi postali pel Levante alla costa orion 
tale d'Italia ; onde avviene che il nostro prese, 
per lo molto attrattivo che presenta, venga viep= 
più conosciuto dalla brava gonte d'oltre Manica, 
cho anche per economia di tempo dà la prefe= 
renza alla linea di Brindisi. 

Frattanto, a maggiormento stimolare. questa 
proforenza; assai ci sarobbe da dire e fare * 
proposito di provvedimenti materiali , massimo 

iguardo alla quostiono di conforto sulle fero- 

italiano © francesi ; ma non do luogo alla 
presente per osporre confronti che sarei in grado 
di stabiliro morcè l'osperionza da mo fatta du- 
rante gli ultimi sei mesi, dopo aver. percorso 
quasi 4,000 miglia di forrovia negli Stazi Uniti 
d'America ed oltre 3,000 miglia nell'India. 

Per ora desidero nolamento provocare la sua 
attenzione per una cosa che agli occhi degli 
indifferenti sombrerà di poco momento, ma che 
da un punto di vista filosofico aesumo na'impor= 
tanza che non dovrebbe afuggire alla conside 
razione di chi abbia alcuna facoltà di agire ia 
tuvoro dell'intoresse generalo. 

Lo osservazioni che ebbi occasione di fire 


amore di patria sotto una bandiera che non 
eva le sto simpatio, ma altrettanto parvo 
ingiusto che non sì accordasse nò u 
nò un compianto a ue cittadini cl 


quello testò da me fatte durante il mio viaggio 
da Sanghai a Point de Galle (Ceylan) e Cal 
cutta © nell'Iudia, mi danno la rincresciosa cer 
tezza che un numero assai considerovolo di pas- 


inconvenienti © fastidi ni quali molti teinono 
esporsi sulla muova via (oneriand route). A pro- 
tare che simili timori non sono del tutio senza 
foodamento, riferisco il seguente caso, che non 

fa nico, sebbene appaia nessi singolare. 
N. tolegrafò dall'Australia a P. in Taghiltorra 
recarsi pel pri:no vapore postale n Meb 
boame. P., calcolando quanto tempo gli poteva 
rimanero per faro i necessari preparativi, do- 
cise di partire il tal giorno per giongere a 
Rrindisi il di fissato sulla tabella del movi- 
mento della Peninsuler and Oriental, per sal- 
pare alla vélta della nua destinazione. Da Pa- 
Higi (gore de Lyon) fa la consegna del suo ba 
aglio giasta lo regolo in vigoro e a'iv*sca il 
felitivo. bollettino, ricevuta di registrazione, 
o a Brindisi e continua folicomento, se non 
i suo 
ti siano poro in Italia dei regolamenti doganali 
che hanno la virtà di porre in non cale ogni 
dà În quanto al trasporto, uve vonga 
trascurata la voluta formalità d'inpezione. Tatto 
> gli fu detto quando indarno esibiva il 

» che gli doveva far trovare il dagaglio 
a Rrindis. 

Anche col telegrafo, essendo impossibile 
miliare a tanto inconveniente. atantochè il m 
manto delia partenza era prossimo, gli fu giuoco 
forza imbarearmi senza il conforto (al momento 

È Ja articolo di bian- 
per levarsi d'addosso la polvere 


udirono ancora 
‘ngo d'Oriente, all'isola di Ceslan, at 
di latitudino nord. dova facilmonto 
nei orè. La si fizuri se 

stancare una pazienza como 


pe 
dell'Al 


zi asserito, similo esperienza fu 
a da altri per la stessa cagione, perlocchè le 
lignanzo hanno percorso tutti i mari solcati dai 

roscafi della Paninsulare ed Orientale e, sonza 
produssero un buon effetto. 


{a alla censiderazion 

affine 

he non xe ne può fare esci 

questione di compiacenza. Tuti 

udo la cosa no' suoi vari aspoti 

idente cho una tal quale necessità si 
rendento ad im 


Sono consi 
gran favoro por c 
di, ma un provved 
to del traffico o 

1 parso. Nessnno meglio di chi 
gin continuamente xa spprezzare queste cose, che 
a torto dai burocratici diconsi bagattello. Por 
parte mia pridorò sempre: togliamo gli ostacoli 


iconoscente alla Direzione della 
\ peninsulare-orientalo al vedere che cam 
fa a talo scopo i quanto fu fatto dagli 


a coloro che proferissoro di continuare il 
o per la via Brindisi-Ancona o Venozia, 
30 ni trasporterà gratis fino a Southampton 
bagaglio che non sin loro necessario 
terra. A Lei, sig. Direttore, a ati- 
on quella squisitezza di tatto che Le è 
affinché sì procuri di prendere al- 
risoluzione ugualo alla loderolo 
snaccenuata , della sullodata 0 be- 
ne, Anche quento è affare di pa- 
riemo # di progremo. 
Pertanto spero cho il di Lei bmon voloro e la 
di Lei compiacenza Lo narauno incentivo 
varo la questione di cai ho creduto bene 
isbrnarla, e daro que' consigli ch'io ben volon- 
ri avrei posto ia rilievo, ove n 
ma di poterlì vestiro di quella forina che 
mi fu dato di nequisire in circontanzo di 
vicissitudini, per cui fino dagli anni della 
mia adolescenza diventai commopolita nelle abi 
tudini, nell'indolo ed idioma, senza però alcun 
pregiudizio del mio patriottiamo , chè in ogni 
contrada vado sompis sItiero di dirmi un ita 
liano, 
Gradisca, sig. Direttore, i sensi della mia mas- 
sima atima, cop che ho l'onore d'essero 
Di Lei demo sereitore 
A. G, Cama: 


cost natural 


Varietà 
UNA FABBRICA DI ZOLFANELLI 


(Corrispondenza particolare dell'Orimone) 


, varosta la stazione di 
s'avvia verso la Barriera di Nizz 
sorgere in quella regione una nuov: 
la Torino industriale. 

In quella località , così salubre per pu- 
ia, così vaga per bellezza di ve- 
ppare manifesto il grando sviluppo 

tà, il lento lavorio per cui essa 


una grandiosa fabbrica di porcellani 
contigua a questa, l'antica iubbrica di zol- 
per prendere notevole incremento. 


voro, colla perseveranza , con un'operosità 
ed un'intelligenza rara, vi diedoro in breve 
ndissimo sviluppo: vintrodussero no- 
miglioramenti. Era diventata la più 
importante fabbrica d'Italia. I suoi prodotti, 
massimamente quelli în cera, non solo erano 
tenuti pei migliori d'Italia, ma anche all'i 
stero avorano ottenu*o una granderinomanza, 
è sui mercati della Russia @ dell’ America 
vineevano la concorrenza dei prodotti delle 
altre nazioni, 


rcitavano la loro industria 
: l'uta, o la più conside- 
in Torino; l'altra in Piobesi; Ja 
toria in Rivalta. Davano pane e lavoro ad 
olire 700 operai, la massima parto donne e 
fanciulli. La produzione era di oltre un 
roilione di tire all'anno, ripartita come se- 
guo: cioè, L. 600,000 per l'Italia; 240,000 
per la Russia ; 200,000. per l'Amierlea ; lo 
rimanenti, per la Svizzera, la Francia, l'Au- 
atria ed. alirà. paesi, . Tutto ciò fecero i Do 
Medici da soliy colle-daro. forse individunti, 
senza siuti di Società: anonime e-senz' altri 


zie. Le improcazioni di questo sfor- | 


bandona fl fondaco e l'officio , si smette 
lavoro. All’ardore febbrile del oreare @ phi 
produrre succede un invincibile bisogno di 
Quiete e di riposo. Non voglio cercare quello 
che siavi di bono o di malo in tale costume: 
bensi parmi che lo nostre industrie reate- 
ranno sempre bambino finchò siffatto costume 
non sarà abbandonato. 

Intanto a questo costume hanno pur te- 
nuto dietro i lo Medici. Essi puro hanno 
sentito bisogno di riposo o sul finire dello 
scorso anno cedettero ad una Società stra- 
niera quell’industria c quelle officine che 
loro averano costato molte fatiche, ma dalle 
quali avovano pure ricavato ricchezze e ri- 
nomanza. 

Quanto si debba andare a rilento nel col- 
piro di tasse corte industria nascenti, no è 
prova il fatto che ragguardevoli capitali che 
in Francia erano impiegati nella fabbri 
ziono dei zolfanelli emigrarono în Italia, 
noa sì tosto venne fuori in Francia l'impo- 
sta sui zolfanelli. 

E difatti francese Ja Società che ha com- 
prato lo fabbriche De Medici. Questa So- 
| cietà è composta della riuniono di due ditto 
| francesi: la ditta Caussemaifle Jeuno et Com- 
| pagnie © la ditta Roche ct Compagnie, di 

i sedo central 
i risiedo puro il preside: 
| Il capitalo sociale è stato stabilito in lire 
| 4,500,000. Le tre fabbriche Do Medici fu- 
| rouo pagate un milione è più di liro. 
| La Società frarcero ha già dato mano ad 
| ampliare lo stabilimento di Torino. Essa si 
| propone d'impiegarri un migliaio almeno 
| di operai , producendo circa 000 grosse e 
più di zolfanelli al giorno fra cera e legno. 
| Vi saranno tre sistemi di fabbricazione: | 
sistema De Medici, sistoma Roche, sistoma | 
Caussemillo. | 

La nuova Società ha introdotto una rigo- 
rosa disciplina nello stabilimento. Non è più 
dato ad aleun estraneo di mettrvi dentro 
il piede. Occorre perciò una licenza spe- 
ciale della Direziono di Parigi. 


dustria creata e resa fior 
ingegni o da capitali ita 
nuato a rimanere in ma: 
tosto che abbandonata e dispersa, giova ve- | 
derla in potere di stranicri, massimamente | 
quando questi fossero per da | 
spera, maggiore impuleo e sviluppo con u- | 
tile grandissimo di questa città. 
iii ni 
Normzie Interne E FATTI VARI 


vesse conti- | 
jane; ma piut- | 


le. — 
annunzia che la 
issione ordinatrice del Concorso agra- 
onale che si terrà in Ferrara ha 
prorogato al 2i) aprile il tempo utile per 
le domande d'ammissione alla mostra degli 
i, delle macchine 6 dei prodotti. 

Si ricorta in pari tempo che il valore 
complessivo dei premi ammonta a circa 53 
mila lire, e che al concorso delle macchine 
agrario © dei concimi artificiali possono 


tre a quello degli altri prodotti agrari o 
degli animali non sono ammessi che gli 
gricoltori compresi nella quiuta circoseri 
zione. 

Morte improvvisa. — Si legge nei 
i Firenze del 
lo superiore austro-ungarico , 
jorni dimora con la sua fami- 
glia al grande albergo di Euro 
Î aioli © sentendi 


giursi, sperando che l'incomodo che pativa } 
sareblio pamato ; ma poco appresso i came= | 
rieri, chiamati da un forte rumore, accor- 
sero nella camera e trovarono que! signore 
caduto a terra e già fatto cadavere. Giun- 
soro sul luogo l'autorità giudiziaria, quella 
di pul sicurezza e il console austriaco 
per compiere gli atti in simili casì occor- | 
renti. 

Le feste a Venezia, — Riproduciamo 
dalla Gazzetta di Venezia lo seguenti ho- 
tizio relative ai preparativi che si fanno in 
Venezia per l'arrivo dell'Imperatore d'Au- 
stria: 

La squadra ancorata nel canale Spignon, 
presso Malamocco, è composta finora della | 
pirocorazzata Venezia, comandata dal cuv. | 
Gasparo Nicastro, con 530 uomini di equi- 
paggio 0.9 cannoni. Essa ha a bordo il co- 
mandante in capo, comm. Cerruti; — la 
pirocorazzata Ancona, sottu il comando del 
indri , con 433 uomini e 48 

razzata Conte Verde, 
Federico Labrano, con 
405 uomini di equipaggio e 15 cannoni; — 

e l'avviso Aufkion , sotto il comando del 

cav. Ramaironi, con 60 uomini e due cam 

noni. 

I lavori per la illuminazione della piarza 
| procedono con alacrità. Sono stati anche 
introdotti i tubi per condurre dal bacino 
Orscolo l'acqua ad una grande fontana che 
sorgerà nella piszza © sarà illuminata dalla 
luce elettrica, Con ciò lo spettacolo riescirà 
incantesolo e nuovo ad un tempo. 

In piazza S. Marco suoneranno due bande, 
è sono stati innalzati i due candelabri che 
| che formeranno centro delle musiche. Tra 

l'una e l'altra, rel centro della piazza, sor- 
{ gorà lx grandiosa fontana. 
| Si stanno demolendo in parte le armature 

che coprono ja facciata di Mezzodi della 

| basitica di In tal modo si potrà 
| vedere il nuoro grandioso restauro quasi 
compiuto. 

Ritardo di trene. — Si legge nei 
| giornali di Firenzo del 

Il diretto proveniente da Roma stamani 
| a giunto in ritardo. Nel treno, fra i molti 
viaggiatori in via per il Veneto, vi ora 
pure il generalo Menabrea. Questi, iuranto 
il viaggio da Roma a qui, ha telegrafato 
per avvisare la Direzione del trafico del- 
l'Alta Italia, allo scopo di far ritardare Ja 
partenza del diretto per Bologna; ma în 
considurasioni che la differenza di tempo 
era troppo sensibile, i! treno si è Jasoiato 
partire in orario. Tenando calcolo parò deî- 
l'argento missiono della quale è incaricato 


| Audifredi, di Cuneo, notissimo come stu- 


| in istrada por condurlo al quartiero ; ma ad 


capitali cho queili ricavati dab loro Ievore: (i Renoralo Menabrea, quella di recarsi al 


alii È questo cn de; quando 
individuo, da una arri- 
pet pito 


confine austriaco per salutare, a nome di 
Vittorio Emanuele, S. M. Auttro-Ungarica, 
si è disposto perchè S. E. si reebi a PPintoia 


+ si ab- | col treno in partenza allo oro 40 antime= 


nistro plenipotenzia- 
rio a Parigi, il quale, come abbiamo an- 
nunciato, trovasi in Milano, ha ieri visitato 
la Biblioteca ambrosiana © l'Istituto di 
scienzo © lettere. 

Foce pure una visita al prefetto conto 
Torre, col qualo sì è intrattonuto a lungo. 

Il Nigra rimarrà qui ancora due o tre 
giorni, @ poi ripartirà por Parigi. 

Prestit premii della città di 
Millano 54% estrazione eseguita il 1° 
aprile 1875. (Greazione 181) 

Serie estratte 


TURO — 7758 — 4443 


nol Piccolo di Napoli che è morto a San 
Rocco nel villaggio di Capodimonte il prin- 
cipe d' Ischitella, Francesco Pinto. Il prin- 
cipe fu generalo dell'esercito napoletano o 
ministro della guerra o marina dopo la 
reazione del 4849. 

— La Gazzetta Piemontese annunzia che | 
il 4° aprile moriva in Torino il senatore 


dioso di scienza agronomica © sopratutto 
della bachicoltura. Fu uno degli uor 
più liberali ed operosi del Piemonte. La 
sua morto sarà vivamente e profondamente 


Fatto deplerevole. — Si leggo nella 
Gazzetta di Venezia dol 1° aprile: 
Domenica sera, al ..ido, alcuni ortola 
vennero tra loro a contesa, e malgrado 
torvento di due guardio di P. S., non vi 
fa verso si acquotassero. Le guardie, per fl- 
nirla, arrestarono il più violento, certo An- 
tonio Tessero, e, ammanettandolo, si misero 


un punto dell'argin» che conduco alla 
vorita, il T'essero si cacciò in maro traen- 
dosi addietro la guardia. No nacque neces- 
sariamente una lotta favorita dalla poca ac- 
qua che vi era in quel punto di spiaggia, 
ed il Tessero riusci a svincolarsi ed a pron» 
der il la 

La guardia gridò al soocorso o scaricò 
anche un colpo di rivolveraall'aria, nell'in- 
tendimento di richiamar gente; ma fu inu- 
tile, perchè il Tessero ora ormai lontano. 

La mattina seguente il Tessero fu rinvo- 
nuto cadavere nei pressi della Favorita. 

Si sta ora investigando per stabilire so il 
Tessero mori per annegamento, como som- 
bra probabile, © per altre cause. Lo guar- 
dio naturalmente, fino all'esaurimento del 


Jeri l'altro mattina, feoesi l'esporimento 
del modello del grandioso monumento che 
a Napolcono III innalzano i milanesi | 

Il luogo scelto per la prova fa quello | 
ove ni desidera collocare, 0 cio? milo sps- 
zio, 0 rondò a tappeto verde, neî giardini | 
pubblici avanti la villa reale în via Pale- | 
stro, avondono la Commissione pel monu- | 
mento ottenuta facoltà dalla Giunta muni- 
ciale. All'esperimento erano parecchi mom- 
ri della Commissione ; il conte Luigi Bel- 
gioioso, il generale della Guardia nazionale, 
Luigi Pedroli, il conte Borromeo, ecc., è 
pel sindaco, presidente, l'assessore’ Taglia- 
sacchi; vi erano pure i segretari del mu- 
nicipio Luini e Tagliabò, e lo soultore Bar- 
zaghi, autore del monumento. 

Il monumento a Napoleone IIT consiste 
nella statua equestre dell'imperatore , in 
bronzo; egli è in atto di salutare il fe- 
stante popolo milanese, quando nel giugno 
4859 entrò in Milano, vincitore di Magenta; 
il cavallo posa su alto basamento în granito 
con bassorilievi în bronzo, rappresentanti 
1 fatti principali della guerra det 4850. La 
Commissione ne rimase soddisfatta. 

Arresto di un condammato. — Si 
logge nei giornali milanesi 

Fu scoperto ed arrestato in Milano certo 
Dell'Acqua Antonio, già domestico, che era 
stato nel 185 condannato a 12 anni di 
vori forzati, perchè colpevole di un ingent 
furto di denaro commesso a danno di Emi- 
lio Lovi. Il Dell'Acqua era riuscito a fug- 
giro all' estoro senza cho si potosso avere 
notizia di lui. Roeatosi in Ispagna, il Del- 
l'Acqua, che aveva ottenuto un posto nella 
milizia, commise altro furto e fu condan- 
nato dal tribunale di Barcellona. Gli venne 
fatto di evadere dalla cittadella 0, recatosi 
in Francia © da quivi a Tunisi, vi rimase 
per due anni, facendo parto di una compa- 
gnia acrobatica, sotto il nome di Bianchi. 

Andace esteralone. — Leggiamo nel 
Piccolo di Napoli del 2: 

Un'audaco aggressione © stat 


tentata a 


signor LL. Quae... avcano minacciato il sig. 
Rory di maadars un memorandum litogra= 
fato ai cossiglieri comunali, nel quale era 
acremente comlsttuta ld proposta di tran- 
sazione fra il municipio @ Ja Soeietà dei 
mercati, proposta che l'on. sindaco non si 
è ancora deciso di presentare al Consiglio, 
scbbeno l'assenso del prefetto non manchi. 1 
signori- Pod.... 0 Quac..... dicovano camel 
pronti "x desistero da talo quofta, sé il sig. 
Rozy sborsasso liro 18 mila. Dopo trattative 
dî due o tre giorni, la richiesta si ridusse 
a Îire 10 mila che il sig. Roxy promise # 
vrebbo pagato iersera. 

Iersora infatti quei duo signori si pre- 
sentarono uell'alloggio del signor Rozy 
l'Abtel de Russie © questi conssguò loro 
dieci biglietti da franchi. Mentro uno 


| per ispecificarne 


dove in sò 0 si seppo poi da lui stemo | ehe minaccia d'avanzarai. Villages chis 


che le circolari litografate contro la pro- 
posta di tramsaziono erano in deposito in 
una ricevitoria di lotto, dove infatti furono 
sequestrato. 
Un suleidio tn earcore. — Si leggo 
lla Nazione del 1° april 
Da duo giorni correva la voce in Firenze 
di un suleidio avvenuto nel carcere delle 
Murate. Raccolta în proposito informazioni; 
siamo venuti a sapere che il fatto pur troppo 
era vero. Quel fabbro-ferraio fiorentino, 
che fa arrestato perchè trorato detentore di 
una ingente quantità di polvere pirica, di 
molto scatole di falminanti e di non poche 
pallo di piombo, nella notto del 28 al 29 
ora decorso dopo lu visita usuale fatta al 
allo oro 44 di sera 


sue ultime disposizioni 
i suoi interessi particoli 
di un fazzoletto di seta legato ad 
iuolo alle ferrate della finestra, si 


aveva subito già dal giudice 
interrogatorio. 


istruzione va 


ei 


NOTIZIE ULTIME 


Alcuni giornali hanno reso conto poco 
esattamente di due disposizioni prese non 
ha guari dall’on. ministro dell’istrazione 
pubblica. 

È stato detto che l'on. Bonghi avesse 
ritirato il decreto di soppressione della 
dei bronzi di Firenze. Ciò è er- 
; l'on. ministro ha mantenuto quel 
decreto, anzi ha già fatta radiare dal bi- | 
lancio la somma dei relativi stipendi. Sol- 
tanto ha consentito che il signor Galli, 
unico aiuto superstite del Papi, continui 
a sue spese e senza stipendio del go- 
verno le opere in corso. A tal uopo è 
stata conchiusa con lui una convenzione 
provvisoria che cesserà quando si trovi 
‘una combinazione più stabile per l'eser- | 
cizio privato della Fonderia. 

L'altra notizia inesatta riguarda l'Ao- 
cademia scientifico-Jetteraria di Milano. 
La nuova convenzione della quale il mi- 
nistro ha discorso ed è rimasto d'ao- 
cordo , quanto a' principii , colle ammi- 
nistrazioni provinciale e municipale di 
Milano, è sostanzialmente diversa da quella 
che non ha voluto nè potuto accettare 
in principio dell’anno. In primo luogo. 
non porta alcun aggravio al bilancio 
dello Stato; inoltre è di 
rata, e non concerne propi 
pliamento dell'Accademia scientifico-let- 
teraria, ma il riordinamento di tutti gli 
Istituti superiori esistenti in Milamo, ed 
il coordinamento, sopratutto, dell'Istituto 
superiore tecnico con gl'Istitati tecnici. 

Di questa convenzione, del resto, si 
trova la traccia nella lettera al séndtore 
Brioschi , pubblicata nel n° 2 del Bol- 


il senatore Brioschi deve giungere a Roma 
forme ed i termini. 


Giovedì, 1° aprile, nel palazzo doll'Elisso 
a Parigi, il marchese do Molina, delegato 
dal re Alfonso XI, ha solennemente fatta 
l'investitura del maresciallo Mac-Mahon, 
quale cavaliere dell'Ordine del "'oson d'oro. 

Il Capitolo presoritto dagli statuti, pre- 
sente alla cerimonia, era composto 
Iles, del duoa do 'alleyrani 
duca di Nemours, del duoa d'Aumalo, del 
principe de Joinville è del duca d' Ossuna, 
tutti cavaliori del Toson d'oro. I padrini del 
maresciallo furono il duca de Noailles e 
l'ambasciatoro di Spagna. 

L'Agenzia Mavas dice che il sig. Thors, 
invitato in qualità di cavaliere dell'Ordine 
dal 1874, ha fatto dire al maresciallo che 
si metteva con piscero a sua disposizione, 
so la sua presenza ora nsosssaria pel Capi- 
tolo. Il maresziallo si mostrò sensibilissimo 
4 questo tratto di cortosia, e fece ringra- 
giaro il nig. Thiere. 


Gli alfonsisti banno terminato lo for- 
ficazioni di Tortosa, Molins del Rey e 
Olot; in quent'ultima città, che è l'Estella 
dolla Qatalogna, Martinez Campoe ha il suo 
quartier generale. Ora essi hanno posto mano 
alla fortificazione di Castelfullit. 

— È stato pubblicato lo stato dolle forze 
carliuto nel rord della Spagna. Esse coa- 
stano di 25,603 uomini @ 4,000 cavalli. 

— Secondo un dispsceio da Madrid, e 
però degnissimo di fede in questa materia, 
le sottomissioni dei carlisti provocato dal 
manifesto di Cabrers sì. riducono a poca 
cosa. Nei Centro il re fu riconosciuto, fino 
al 1° aprile, da 9 ufficiali © 58 soldati; nel 
Nord, da 4 uffsiali superiori, 44 ufficiali e 
27 soldati; in Catalogna, da 4 ufficiale su- 
periore, 17 ufficiali è 45 soldati. Sommai 
ancora quelli che si sono pressntati all'e 
stero, gli ufficiali carlisti chesi sottomisero 
al governo di Madrid sono 70. 

21 Cuartel Real del 30 pubblica pa- 
rocchi indirissi di flisitazione inviati a Don 
Carlos nell'annivereario dolla. sua nascita 
dallo doputazioni, dalla redazione del gior- 
nale, ecc. Vo n'ha una sottoscritta da 534 
gentiluomini ©'gentildenne,vi cui nomi non 
sono‘stati: pubblicati. 

— Lo stesso giornale pubblica il seguonte 
dispaccio da Durango, 28 marzo: 

< Sv: cha assistito allo cerimonio della 
settimana santa. Il lavamento dei piedi del 
giovedi santo è stato Belebrato nel palazze. 
Dodici poveri vi erano stati invitati dalsre. 
Il ro presiedetto puro alla procostione del 
venerdì santo, accompagiato da tatta la sua 


© rando allegrozza nella Bieag ia enel 
Navarra per la grande viti i portata 

Saballa sopra Martines Gampoti ell'oooî- 
sione dell'amnivorserio "delle sut nascita Il 


dui due li ricontava, s'apri l'uscio 0 si pre- 
sentò un delegato di pubblica aleutezza ché 
iintimò l'arresto ai due cavalieri. Uno di 
foro, il sig. Pol..., svonno. Si aspettò che 


astratto dello entrate 


(DISPACCI ELETTRICI 


rinforzi al gorerno di Madrid. IL governo 
gli ha spedito alconi 
soldati sono impazienti 


ardenti di spirito gueeriero. » 


1 mostri 
di ogni dimera e 


LE ENTRATE DEL REGNO-UNITO 

I giornaii inglesi del 4° ci reesro un 
ol Regno-Unito per 
l'anno finanziario che termina il 34 marzo 
1875. No togliamo i seguenti dal 

Dogane L. st. 19,280,000 
Tasso di consumo ‘> 27:395,000 
Bollo . 
Imp. sui terreni 0 case » 
Tassa della roni 


Totale L. nt. 7492Ì,673 
Vello dogane si ebbo una diminuzione di 
1,050,000 lire sterlino, in confronto del- 
l'auno scorso; sall'income-fax la diminu- 
zione fu di 1,385,000 liro st.;_ sulle Poste 
di 422,000, e sui telegrafi di 90,000 lire st.; 
infine sulle cotrate diverso Ja diminuzione 
fu di 105,784 lino st. 

All’opposto si ebbe un aumento nel dazio 
consumo di 223,000 lire st.; nolla tassa sul 
bollo di 116,000; sul demanio di 10,000 
liro st. 

Ta complesso l'aumonto, în confronto del- 
l'anno scorso, fa di 349,000 lire at.; la di- 
minuzione di 2,762,784 liro at.; la dimi- 
nuzione fu quindi di 2,419,784 lire st. sullo 
entrato dell'anno sco: 


(Dispnceie part. dell’ OPINIONI 
Padova, 3 aprile. — S. A. R. îl 
principe Tommaso è giunto qui alle ore 
6 47. Nonostante che riaggi nol più 
stretto incognito e che non fosse stato 
preceduto da alcun avviso, accorse buon 
numero di popolazione che lo applaudì 
calorosamente per tutto il tempo della 
fermata alla stazione. 


(AGENZIA STEFANI) 


Fulda, 2. — La Conferenza dei ve- 
scovi è terminata. Il Papa inviò ai ve- 
scovi la sua benedizione, esortandoli a 


2. — La Post dico che la 
Germania ha ricevuto formalmente l'in- 
vito di prendere parlo a_ Pietroburgo 
alla continuazione della Conforenza di 
Bruxelles. La Germania rispose accet- 
tando l'invito. 
Viema, 2. — L'imperatore ha rice- 
vato ieri l’altro il duca di Tetuan, nuovo 
ministro di Spagna, che gli consegnò le 

suo credenziali. 
la. 2. — Dicesi cho Martinez 


Trieste, 3. — Oggi fu inaugurato il 
‘monumento all'imperatore Massimiliano. 
Assistevano all'inaugurazione S. M. l'Im- 
peratore, gli arciduchi, i ministri ed una 
grande folla che acclamava l'Imperztore. 

Il signor Parente, presidente del Co- 
mitato, pronunziò un discorso in italiano, 
Jodando i grandi meriti di Massimiliano 
Pirsesenco) la devazione della città di 

este verso la Cesa regnante. L'Impe- 
ratore , profondamente commosso, pro- 
nunziò alcune parole di ringraziamento. 
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BOR: 


Saprilo 1875 (ore 11 112 wt) 


ll considorevalo ribasso verificatosi. iori in 
chiusura a Parigi in seguito alla forte tens 
dei riparti, ha influito poco da noi nel primo 
momento sul corso della Rendita, questa on 
ta negoziata nella sara da 78 70 a 78 65- 
‘mag 
non potendosi far meglio che 78 ®) 
sso 0 78 30 por contanti. 
‘affari il Prestito Cattolico @ Blount. 
Rothschild pagato 78 00. 
Le Bancho Romano oscillarano fra 102) 0 
1610 per contanti, © 1630 @ 1620 fino meso. 
Le Generali 504 50 a 505 50 piuttosto ferme. 
In favore le Azioni del Gax 515 a 520. 
Stazionari i cambi. 
Francia 9jm 107 50 
Londra 3;m 27 00. 
Oro 21 78 


(0-» 312 pom) 
‘Aucora in leggera reazione la Rendita, otte- 
| muta n 76 53 die mene, chidendo però più 


FIRENZE 2 3 


Campos e Saballs abbiano avuto un ab- 
boccamento presso Olot. Saballs ricono- 
scerebbe il re Alfonso, il quale gli con- 
fermorolbe il titolo ed il grado. 
Parigi, 2. — Il governo aderì alla 


| lettino dell'istruzione pubblica, ed oggi | Convenzione postale di Berna, però con | Banca Generalo. . 


alcune riverve, compresa specialmente 
l'adesione di tutti i paes rappresentati 
nella Conferenza. 

La Commissione internazionale, inca- 
ricata di regolare la fabbricazione dei 
pesi © misure nei paosi ove il sistema 
metrico non è ancora applicato, decise 
che si stabilisca un ufficio permanente 
colla sede a Parigi. 

Torino, 3. — Îl duca di Genova è 

rtito stamane Venezia. 

La duchessa di Genova è partita per 
Stresa. 

Il duca d'Aosta arriverà questa sera 
a San Remo e ripartirà domani mattina 
per Venezia. 

ll principe di Carignano è indisposto. 

Venezia , 3. — leri sera arrivarono 
Visconti-Venosta, il generale Menabrea, 
il colonnello Govone e il maggiore Du- 
rand de la Penne, ufficiali d'ordinanza 
di S. Mil Ro. 

Stamane è giunto il conte Robilant. 


50 soldati carlisti si sono sottomessi alle 
sutorità di Bilbao. 

Don Carlos pose il suo quartier gene- 
rale in Durango. 

I carlisti attendono un muovo sbarco 
di fucili © di cannoni. 

Trieste, 3. — L'imperatore ricevette 
ieri molte deputagioni ed il Corpo eon- 
solare, ed assistette alla rappresentazione 
nel Tentro Comunale, ove fu accolto 
con applausi. S. M. percorse quindi le 
strade brillantemente illuminate, salutato 
dappertutto da unta folla grandissima con 
vivo acclamazioni. 


Firenze, 3. — S. M. il Re parto 
questa notte, dopo le ore una, per Ve- 
perla. 

Venezia, 3. — S. M. il Re è atteso 


lo ore 40. 
Monaco , 3. — Ala Camera dei de- 


costituzione del paese. 
Il ministro dei culti promise di rispon- 


so rivevotte dei rallvgramenti. da tatte Jo 
it 


| Rendita Italiana 5 %,. | 7010 n} 76—n. 
Napolconi d'oro. . .-.| 2175 e| 21756 
Londra 3 mesi . .:::| 2710» | 2710# 
Francia a vista ;./:|10835» {1088 » 
Improstito Nazionale. sur 
Az. Banca Naz. (nuove) | 1980 

| Strade ferr. Meridionali 30 

| Obbligazioni dotte 21 


| Banca Toscana . 
| Grodito mobiliare. . : : 786 — o | 
| Ranca Italo-Germanica. | 206 —n | 206 — © 


| PARIGI (ore 3.10 pom) 2 Ea 
| Rendita Francoso 3% 6402! 6110 
|>.» 5" 10295) 16302 
Baoca di Francia. .0.  ——! —— 
Rendita Italiana 5%, | 719 7220 
è » Bep|78l80]} —— 
Forr. Lombardo-Venoto | 362 Ep 


Obblig. Regia Tabacchi 
GOMLE fre VE 1869 
Ferrovie Romane, azioni 


Obbl Lombarda 
Obbligazioni Romane. . 
Azioni Tabacehi. . .. > 


LONDRA nr lmezio dei 
Cona, ingl. da DA Iyipmaggio da 0314 
Rendita aL: » 7112 è 5 più 

sa Lasi 
sata 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Romparvo Gioranxi, Gerente. 


Paste di Gragname (prosso Napoli 
Vedi nvriso in 4° pagina. 


PRESTITO 


DELLA CITTA 


CASTELLAMMARE DI STABIA 


Deliberazione del Consiglio mu- 
nicipale in data 19 dicembre 1870. 

Approvazione della Deputazione 
provinciale, in data 11 gennaio 
1871. 


SOTTOSCRIZIONE 


PUBBLICA 


#P° (Continiazione in 4.0 pagina) 


pulaginnnie 1 Senese | Paste «di Gragnano . 
CERESSO NAPOLI) 


moma IP 5 i 
Spaceto al Zarenne ci ai mirata sf di Pasquino, N. 139. — ROMA, 


nel periodo di soli, 24 LASAGNE, MACCHERONI, VERMICELLI E PASTINE DI VARIE SPECIE E QUALITÀ 


di Castellammare frattano Lit. 
50 Î1 30 A dg 23 Iata di ae 
i Fireno. Totno'e Parli coomtì ‘da qualunque imposta © vite: 


‘marzo 4902. 1. rim- al minuto 

imposta Pasta di Tuno (qualità ‘raggi L.085 

Pasta comuno la >075 

Idem È srag) là »060 
g sala NB. La pasta di Gi non ancora in commercio sulle piazzo di Roma supera in confronto tutto le 

A epcanzia del puntale pagamento degl'interesti © del rimborso al d ate (pla cenci e 

ei i Por gli acquisti superiori a Lilog. 10 sì accorderà il ribasso segmento, cioè: 

La sottoserizione pubblica sarà uperta nei giorni 5, 6 e 7 aprile 4875 a L. it, 400 în carta da ver Pasta di lose (qualita seperiore) ll Kiog, L: (0/82 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO 


3100 2181 Dicembre è di GIOVANNI SNO, a i Marzio, 4, Rome 


10 della Sottoscrizone le Obi con nette L. 400 in carta, i Sot. 
toxcrittori possono ritirare Immediatamente l'Obhilgazione originale defi crm © 
eupone sendente ll 59 Aprile pros- per G elegante camapò di ferre con pagliariccio 


0 lotto, con stoffa di filo per L. GG 
VANTAGGI i cne OFFRONO. LE OBBLIGAZIONI DI CASTELLAMMARE ve ‘Nena airapatiazi sso a ce elena mella pie Le 
Tenuto conto dell ere che all'sgzio medio dell'8 010 rappresenta 


se mediante vaglia, più L. 3 per Pesa 
1a 3© del maggior rimborso in I. #3® circa il quale maggior rimborso nedia x 
per ciascuna obbligazione annue I. 4 e delle Tasse sulle dette le quali tasse sotto, come iletto a ca- Concerti 
rico del Municipio, una Abbligazione di Castellammare d annue ®.. 39 90 di remdita ch ’ 
dei titolo liberato alla sottoscrizione) rappresenta un interesse di 
le essendo n carico del Municipio mon solo le 


i Castellammare e la Nemdita italiana 5 per cento trov'amo 


X Rendita Finlinna 11 d' ì 
“o Trepcegee Chiese, 


Castellammare. 
LE SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO IL 5, 6 e 7 APRILE 1875 
Tesoreria Muuieiprie 


a Millame presso Frane «co Compagnoni Sit 
com i Rapetti Onofrio Fanell! pia en Fomp prora - Franoa) 
SOLA 


DELLA FABBRICA ee Mi BÉNÉDICTIN 
I PARIGI 


DI chino, Montec:torio 
mdro Père et Fils Spagna — Morico 
La più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti Pali fesa tai Laigi Serivanti, vi Ù 


ORGANI A: [20 LIRE STERNE PATENTATO 


Nelidità garantita, tastiera di quattro ottave, forza suffielente per nertice Migliorati torchi a le' 
d’'accompagnamento in una Chiesa. 


>} la Betca di Ferrara 
Giustino Bos 


con movimento a mano 


Questi organi hanno una gran voga per la Musica di Salon. Chiunque abbia qualch 
ubaga, vlaolo: dal Posso DI zione di pianoforte può suonare quest'istrumento senza bisogno di mov ui il 3 iii serre 
@raani per Salon . + dal 190 \ omini 
GIN D'ITALIA SLIGOWITZ | romero E Ce pini La FADOIEIORNE 
a ica‘ C. FINZI è > di zani, 28, ricevo lo commissioni Vienna 
. rica ® spedisco i n [lle sp 
ricai Tage aghe i | 3 O merce contio vaglia postali e rimborso dello speso di dazio © di pete Pichtezia I pre 4, Pestalozzigasse, 6. 


GIUSEPPE TADOGA par 


mean RI LURIDE WEDE VED parma sa 


Questo Jiquoro eminen mento igienico e siomatico, id'ea pat pasta) story una vl ieato 
specialità d'agiro direttamente sullo stomaco, ile U'ottemere i 
jlitando la digestione ed inoltre esso è un pre: rate ge, 
sorvativo contro i miasmi. Preto dallabottigla grado L: 480 


Lo studio spocinle posto alla sua fabbricazione, nonchè 
forenza fin'ora serhatogli, fa si che riesce inutile il Essenza ‘di di Rhum 
lui ottime prerogative, o facendone uso, da se medesimi si è-con- 
vinti della sua efficacia. DI TIA DNIOlA, 


Bottiglie dn L. 2 50 e L. 450. 
Ta Roma, unico deposito presso l'Agenzia A. Tal 


I Scossa, JI J 
gle il di to, KO E2. ott a pc‘ cene | e x o È i. PILLOLE FEBBRIFUGHE 


atori sicno gatantiti contro lo contraffazioni si intermittenti, verminose ed antiepilettiche e 


; i di alga corato e, 
avvertono che ogni bottiglia o capsula porta Îl nome'Gimseppe | L. n o quei ecconi 25 Bund di Berna. BALSAMO PROFICUO 


Tahega, Padova, o quest'ultima è assionrata al collo della bot- 
Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, via etti furono esperimentati in 9 


tiglia stessa con una fascetta poriante la firma dello stomo. 
‘ della Colonna, 22, p. p., Roma. 1 E”alatsivaniino peercitat dal cottosriio medesimo citi. 
ù pat lc sso pei, 


IL MIGLIORE 
tra i depurativi del'sanguo è 


SCIROPPO. RAGIS 


detto 


POMATA ITALIANA 


del Cappuccino PORTAE SES ni nel vesta ced 
bu i dentate de GSS pia COLioi chini preparati da î FORBICI MECCANICHE 
Aeree ceco edi pdc O SANTI-AMANTINI 


Ta formota da ltre stata PECORE è MONTONI 


L'Universale perfezionata 


Costruzione semplicissima; impossibilità di 

ferire l’animale; chiunque sa servirsene; 
del Cay è vendibi lgs i s taglio regolarissimo; senza fatica; grande 
‘ncciabove, pi dr = im 54 i vi "i i, celerità. 


|| Spedizioni in provincia contro vaglia postale. Ove'non vi Ra fart| [ Sì affila dalla persona stessa che se ne serve. 
ta indicare la stazione più prossime. di porto afcarico dall Medaglia d'oro al concorso di Ni 
Frate stensati il. dl E ” 00 Sat Amii 55 SET ail presi dog ssi 
lo ni a i 
franco ore vid arovia contro egizi. 66108 20] , 7 reddito ilo prole) Ci liga 


Il Maestro dIngleso, STIGLIE 10) congina | I: ì Î a ci ; fcambio: T | compita Lire 18100 
peovo meiodo Meile 6 | per la tesse PI = nad 
PREPARAZIONE si chit o lia Lire Ratei 
; ; prora to da vaglia postale a Firenze, 
atlinperio iaeliinime: ini 0) ei via de' Panzani, EA 
da L. Corti, piazza Crociferi, 48, 0 F. Bianohelli, vi- 


Elettroforo Trastullo Pfeiffer 
LA 


tonde 
I PRINCIPI DI ARN'E ROBERTSON 


IL 4 APRILE 1875_ | 
YOPINIONE NAZIONALE che mai illa 
dare dello cuovità i | Povs, di Firenze, 17 Agosto 
cato iui Incoaliinà | Goo ta repmazione sce ce e he 7 n debe per sen di 
dell’Otto - 


La ublliono di un [stenti 
Preti rici Giacomo Mans, Mesaicista, via della Costa S. Giorgio, N. 35. sro 
PIA DE DE TOLOME! n ofiomerito di i della PONATA ITALIANA del ig. Adimo do Sediimaniti, Telegrafo Elettrico a Manipolatore 

rano prima, @ me no dichiaro perciò seddisfattitim. | pretico 7 la dimortrasione. — Tutto ii uteme 
geo tr fran Gmotawo Eva, Proprietario del Calfe del Giappone. asino Ale Gogna poni di spare 
Foe ciali papi mo e ‘ fto di i pvt) il quadrante col pria Campanello elettrico, la pila 
e ome LAI Î ij capelli ione durante 40 gr 47 lo crmintre Î ft nua seta ida sd 
A questo nuoro lavoro atoriro ro- 2 Î garino del somunliteni 


Flacono greade LI 0a inaiion: piecolo L. 0 80 
pesi i Ron A. Taboga. ‘teiabre visto 
fermiola Meina Creata” ba 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da O, Carbone, ; Meer 


